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Tre province, 


un sol 


» Friuli 


Fermiccio Clavora 


È Ire province, un solo Friuli": così 
titolava Frvuli nel blonde nel già lonta- 
mo settembre 1987 

Era un tema attuale, allora. È rima- 
sli uni questione aperta, oggi, anche se 
sono radicalmente cambiate le condì- 
zioni sociali, culiurali è politiche nel- 
l'imibito delle quali va svolto il raziona- 
mento, Il passare delle generazioni e le 
conse puenze del meccanismi kentitari 
ndovti dalla ebohalicacione esigono, 
pena il rapedo dissolvimento della spe- 
ala senttà iImuelana nell'immenso 
decano di una massificante cultura da 
manante, il rapido e determinato supe- 
amento di antiiciose divisioni e Îla 
messa in opera di unificanti © lungimi- 
ranti indirizzi programmatici. 

La base sulla quale definire una nuo- 
vastralegia operativa per lo sviluppo di 
Uri moderna Imulamità nel mondo sta 
propio nella naflermazzne della co- 
mune inatrice culturale di um popolo 
distinto in «amministrazioni provincia- 
li a cui si riconosce la stessa frmulanità 
ereditata da un millennio, Il passare 
delle generazioni ed i pericoli delle ten- 
dense omogeneirzanti famo emerge 
ne più forte che mai.tra i friulani lonta- 
ni, una «robusta domanda di riappro- 
priazione» della loto identità in nome 
di un unico criterio identificativac 
aFruli, nom della destra 0 sinistra Tà- 
gliamento o isontini, ma soltanto Friu 
li» e cio& di quella terra dalla quale so 
na partiti i pionieri che «ha dato loro 
una sola cultura. una sola lingua, be stes 
se radizioni e le stessa identità. 

Mella prospettiva del consolidamen: 
todi un ruolo dinamico della diaspora 
imulama nei processi di sviluppo della 
terra di one, va al più presto supera. 
la «la dispersione sterile e improdutti- 
va dei cento Irammenti a comparti. 
menti stagni a, peggio ancora, campani- 
lana e di nascosti antagonismi ... per 
comporre l'unità delle genti friulane 
sul piano delle imziative comuni, al di 
sopra dei confini provinciali. che nessy- 
no inca 6 vuole «postare» e tutelare, 
conservare è sviluppare quelle «origini 
comuni che cggi sono la prima rivendi- 
cazione dei inlam all'estero», 

Queste considerazioni, svolte più 
di vent'anni fa, sono più che mai at- 
tnali e la loro trasformazione in scelte 
Operalive non può essere rmimviata 
Spetta alle Istituzioni che conquani'am- 
ni fa, raccoglievano l'appello dei friu- 
lani nel mondo per un Ente al loro 
servizio, riprendere in mano il filo di 
un discorso che squallidi interessi di 
bottega rischiamo di svilire a mera rin- 
corsa ai finanziamenti. 

Alcuni anni prima dla juesto amm» 
nimento sui rischi di uma assurda e col- 
pevole divisione dei friulani nel mom- 
do, nel luglio del 1978, annunciando 
l'incontro annuale in programma pri 
prio a Cordenons e Pordenone, indi- 
menticabile Ottavio Valero ricordava 
che «il nostro servizio aveva un solo 
contenuto e un solo spirito: dare co 
scenza ni mostri fratelli lontani che nes- 
suna distanza e nessun confine li stac- 
cova dall'anima della gente a cui sem: 
pre c Semza incrina tune Apparene vane 
E questa “friulanità”" capi è un dato di 
falto incontestabile: dall'Argentina al- 
li Francia, dall'Australia al Camada, 
dalla Sviesera all'Africa, dagli Stati 
Unit alla Germania. Per questio l'Ente 
Friuli nel Mondo ha lavorata cComqui 


stando «una credibilità che solo in ma- 
life può essere messa in dubbia Era 
un servizio cd abbiamo servito il Friuli 
presente e lontano: è la mostra scelta 
che oggi riconfermiamo _.» 

Lo sicsso anno, anche il Sindaco di 
Cordenoma, Renato Romor,nelsuosa- 
futo ai convenuti è «a quelli che ci se- 
guiranno da lontano», indicava già co- 
me il Friuli «deve avvertire una nuova 
cosslenza, di uma unione che si deve 
realizzare perla salvasuardia della sun 
cultura. della sua lingua, delle sue tra- 
dizioni. che nom si [risaie nè si devo 
no ridurre ad una somma folcloristica 
(pur necessaria © parte anch'essa del 
patrimonio) ad impegno occasionale. 
ima il una costante nicerca della sua 
umilà a dimostrazione che a dispetto 
delle vicende avwerse è sempre rina 
scente nella sua terra». 

Significativa anche l'analisi di Giu- 
seppe Pradella che, presentando Vin 
comiro del 1978, ricordava che «l'Ente 
Friuli nel Mondo celebra quest'anno il 
uo primo giubileo di fondazione e l'ha 
valuto festeggiare proprio qui a Forde- 
none e Cordenons, ultimo lembo della 
terra friulana Siamo stati invitatta par 
tecipare anche noi del Centro Frovin- 
ciak: Emigrazione di Pordenone, nod, 
nati da poco, che abbiamo dietro alle 
spal le uma assai modesta altività rispet- 
io a quella poderosa che da 25 anni 
l'Ente sta efficacemente svolgendo. 
Giliene siamo groti ed esprimiamo da 
queste colonne l'auzurio più calorosa 
perché la benemerita istituzione possa 
continuare, con l'entusiasmo è Vinci 
vità che finora l'hanno comtradidistinta, 
anche nel fuiuro le sue provvide e mod 
tepdici iniziative Moi saremo sempre al 
uo fianco affinché. con l'opera con- 
giunta di tutti quelli che si interessano 
dei fear emigranti, quest'ultimi si sen 
lano sempre più legati alla terra d'orîigi 
ne, appartenenti tutti alla stessa grande 
Farmelia friulana di cui i Fogoli Ta, Spor 
si in tutio il mondo, sono nuclei più vivi, 
Il oro nome è il loro simbolo sono la 
sintesi nom solo poetica di sentimenti 
immortali che da sempre caratterizza. 
mo la nostra pente, La nostra Provincia 
fa pante del Friuli, che, pur suddiviso im 
ire Circoscrizioni amminisirative {Gio 
nizia, Udine, Pordencité), costituisce 
una unità etnica fra le più antiche € 
compatte d'Italia. Questa compatterza 
non si è inerinata né per pli influssi we- 
neti dei secoli scorsi, né per la diaspora 
migratoria degli ultimi cent'anni». 

L'occasione per una seria riflessio- 
ne sul iwturo dei rapporti tra la dia- 
spora e la Pofrie e per uma ridefimizio 
ne strategica degli strumenti più adat- 
Wa fivonre uno scambio produttiva È 
reciprocamente stimolante ed utile 
tra le due componenti della trib glo- 
bale friulana, 41 presenia da una parte 
con la possibilità di prospettare al 
nuoro presdente della Regione una 
atorma della legislazione di settore è 
dall'altra con l'invito rivolto ai soci di 
Friuli nel Mondo di cogliere Voccasio- 
ne dell'imminente rinnovo delle cari- 
che sociali per affrontare anche que- 
siioni strutturali e di strategia. 

Venticinque anni dopo il primo sio- 
nico incomiro di Cordenons la diaspora 
friulana formula l’aupurio di poter ce- 
lebrare la necessaria rinmmovata unità di 
tutto il popolo friulano. 
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Uni immagine di Cordenoas che ci riporta al print amii Settimo 
Fato Archivio Privato 


Fieste dai Furlans pal Mont 


Cordenons - 3 agosto 2005 


Ai Friulani nel Mondo 


Quando ho detto che intendo essere il presidente di “tutti i cittadini del Friuli-Venezia Giulia”, 
avevo ben presente che in questa espressione erano compresi anche i Friulani sparsi per il mondo, che 
costituiscono una ideale comumità, ben più vasta di quella presenie sul territorio friulano. Siete quasi il 
triplo dei friulani che vivono nella loro terra di origine. 

Moltissimi sono nati nei Paesi che hanno accolto i loro genitori, vi sono cresciuti è si sono inseriti in essi, 
Non è raro incontrare emigrati o figli di emigrati che hanno raggiunto posizioni di rilievo nella vita 
sociale e imprenditoriale dei Paesi che li hanno accolti, sia in Europa che nelle Americhe, per citare le 
arce dove maggiore è stata l'emigrazione friulana. 

Voi tutti rappresentate quindi “fogolàrs” e comunità che non si sono chiuse in se siesse, ma si sono 
integrate nelle nuove realtà, pur tenendo saldi i legami con il Friuli. Legami che, superata la prima fase 
di un rapporto inevitabilmeme fatto di nostalgia e rimpianto per la terra lasciata, sono andati mutando 
nel tempo così come mutava la consapevolezza delle nuove generazioni di essere parte attiva nelle 
società nelle quali sono cresciute. Con queste comunità intendo dialogare e confrontarmi come 


| presidente di una Regione che vede in esse da una parte l'esigenza di mantenere un legame culturale e 


affettivo, è dall'altra la dignità di partner capaci di divenire testa di ponte per lo sviluppo economica 
del Friuli-Venezia Giulia i 

Conosco anche gli aspetti critici collegati con la presenza dei Friulani nel mondo, ad esempio le 
difficoltà che oggi attraversano le famiglie friulane coinvolte dalla grave situazione sociale ed 
economica dell'Argentina: vi assicuro che la nostra attenzione, per quanto ci è possibile fare, rimarrà 
costante anche nei confronti di questo genere di problematiche, 

Il dialogo e il confronto con tutte le comunità di nostri corregionali all'estero è attualmente facilitato 
dagli strumenti che la tecnologia ci offre, dalla rete che ci collega via Internet fino alle comunicazioni 
satellitari. 

Promuoveremo un utilizzo più approfondito e sistematico di tutti questi strumenti, per rendere più 
stretti i rapporti tra i Friulani e il loro territorio d'origine: in questo modo potremo produrre benefici 
reali per le diverse comunità, contribuendo allo sviluppo culturale ed economico del Friuli-Venezia 
Giulia, 


Riccardo Illy 
Presidente della Recione Friuli-Venezia Ciuli; 
residente della Regione Friuli-Venezia Giulia 


Luglio 2006 


Notiziario Previdenziale 


PENSIONI: NUOVA 
RIFORMA IN ARRIVO 


Sono passiti solo pochi ann (fa 
niforma Dini è entrata in vigore appe- 
no nel 19%) ma sembra improcrasti- 
nabile mettere mino nuovamente i 
un riordino dell'assetto previdenziale. 
Non è, comunque, un problema solo 
italiano perché tutti i Paesi industria 
lizzati hanno affrontato, 0.9) accingono 
a farlo.il nodo.delle pensioni 

La crisi del sistema di Imanzia» 
mento tradizionale, basato sostan 
zialmente sulla solidarietà interge 
nerazionile, nom si è potuti [imentil TI 
solvere in maniera delerminanie è 
perciù &I problana nel medi perno 
di se nom si dovesse porvi piama mi: 
meiho dffeclti assai gravi di lenula 
dovute ad una serie di concause, Tra 
di ese primeggia, in particolare, 
quella del positivo andamento de- 
mografioa degli ultima decenmi che 
ha allunpato comsiderevolmente la 
speranza di vita delle generazioni in- 
leressale è fatto sprofondare i deficit 
delle istituzioni di settore. 

Diverse sono le misure, proposte a 
allo studio, per trovare una soluzione 
ma il dibattito politico è ancora ioce- 
sò su questa problematica eruciale. 
Nel nostro Parlamento — non va di- 
menticato — è ancora in corso la di- 
scussione sulla legre delega presenta- 
ta dal Governo, che si fonda essen- 
rialmente su questi punti: la conces- 


#5 FRIULI ne MONDO «SÉ 
Ri ELP PIPA 
preazienta 


GWORO BRANDOLI 
presadentà pit, perrafuazte ci Gorizia 
vcecrestenia per Goria 


EL DIE ANMA 
priadenta amm. pecninziale di Pordenone 
vicepresidente per Pordenone 


MARZIO STRASSOLOO 
pregzienie amm. provanciale di Lisine 
caprasidenie per Licina 


DOMENICO LEMARDILEZI 
cegresderia 
par | Fogolies iurlara nel mondo 


EDITORE: Ente Priuli nel bando 
Via del Sale, 9 (Cas post ri Fd 
Talalono 047 SIRITO 
Talalax (43 SOTTTA 
mat ric munsimonda. com 


FERRLCCIO CLAVODRA 
[orettone dell'Ente 


Consiglieri: Apcioti Carlo, Baorchia Claudio, 
Bsigamiri Giuseppa, Bifinara Lecnando, Cella 
Sivano. Chività Perato, Bussi Gino, Degno 


*dnano, De Warin Aoberia, Del Pr Luciano, 
| Fabia Gianni, Gorolin Darioko, Winichi Gioegio, 
I Mariruoszi Siano, Mecha Gianni, Pagnu:- 

00 Dani, Petinio Paolo, Fiocisi Wiaria, Fico 

Ezio, Picco Palrick, Fiootili Albero, Fizzolini Ao 

meo, Rienguili fisio Gabrigla, Fio Antonio, 

Siofo Masco, Toriuti Aaftania, Zarier Letra: 

din. Zerdi Slorsa. 


Collagio dei nivisori dei tsnti: Caporali Sau- 
ie. presidente; Gainero Br Fabre Gavanni, 
membri cfetii Marsey Paco, Tracogna Fram: 
al fi sali 


Collegio dal probivirio DiAgosto Dieste. Pa 
schiri Chalia. tiaba Valona 


GIUSEPPE BERGAMINI 
Diretiore raporasbile 


Tipografia è stampa: 
Arti Graltete Friviare Sp. 
Titagzacin (dine] 


Gan il sontribiato di: 
* Peegidenza del Corsiglio del Mirizari 
- Fiagiana autonoma Friuliimezia Giuba 
- Servino sutorama per | Coregionali all'Estero 


bianoseritti è foiografia. anche se mon 
pubtblicali, non vengono resituii 
REGISTRAZIONE TRIBUKALE UDINE 
H. 116 DEL 160-6106657 





di Gianni Cuttini 


sione di incentivi contributivi e fiscali 
per favorire la permanenza in servi- 
zio dei lavoratori che possiodiono giù i 
requisiti per l'ancianità pensionabile, 
la decomiribuzione nei confronti del 
nier-assonti, uso del trattamento «di 
fine rapporto per la previdenza inte- 
erutiva, la liberalizzazione: dell'età 
pensionabile è li certificazione del 
dirtiti acquisiti, 

Però ci sono anche, come dicevi 
mo. altre spinte e pressioni per uma di- 
versificazione dell'intervento, C'é chi 


chiede una sui niqualificarione in sere 
so strutturale e chi invece, come 1 sm 
darci, ritiene che i ritocchi già decist a 
suo lempo stime sullicienta, 

Spetterà quindi al Governo una 
valutazione im mento ed una desse 
me cimco la strada più Qippori una di 
sepuire, se cIidè puntare sull'accelera» 
gione dell'ier parlame nbare ibella de- 
lega oppure su altri versanti, magari 
lenendo conto anche del contesto eu: 
rape nell’ambito del semestre italia 
no di presulenza, 


Ci sono diverse possibilità, da 
adottare magari in via transitoria in 
attesa della riforma strutturale. Si è 
parlato di introdurre il metodo di 
calcolo della pensione contributiva 
{hasato cioé solo sui versamenti «f- 
fettuati e non sulle retribuzioni} pro 
rita per tuti a decorrere dal prossi- 
mo anno ed anche di una diversa ri 
modulazione delle finesire di uscita 
dal mondo del lavare per chi punta 
alla pensione di anzianità, Si tratta 
sodo di scegliere, 

Intanto c't da dire che il 1° luglio si 
è aperla uni nuovi fimestra per que 
sto tipo di pensione, Di divers anmi 
ammi, infatti, non hasta più aver ga 
maturato | relativi recpoisati ma act 
re attendere una data di decorrenza 
prestabilita e fissata per leppe 


Quella che è appena scattata ri- 
guarda sin i lavoratori dipendenti 
{per quelli del settore privato biso- 
gnava ever raggiunto entro il primo 
trimestre di quest'amno i requisiti 
previste cioè almeno 35 anni di con- 
tributi è 37 di età entro la fine dello 
scorso mese di marzo oppure 37 ammi 
di contributi e 57 di età eniro il dI 
giugno scorso) che quelli nutonomi 
(cioe artigiani, commercianti, colti- 
walon diretti, colom e meszadri) per 
i quali le condizioni sono diverse e 
consistono nell'aver maturato entro 
UL 2002 almeno 35 anni di contributi e 
SE di età cppure, Im alternativa, solo 
&l ani cdi versamenti, 

Prerediamo che non saranno pio 
chi, anche in Friuli, a cogliere questa 
opporiumati 


ANTONIO COMELLI: UN DOVEROSO OMAGGIO 


Martedì 44 giugno il Salone del 
3arlamtento im Castello a Udine ha 
ogpilato La presentazione del volume 
della Fondazione Crup dedicato ad 
Antonio Comelli e curato da De 
Cillia e Licio Damiani, alla quale è 
intervenuto anche Riccardo Illy, neo 
presidente della Regime, presenti 
numerosi esponenti della vita 
padlitica, amministrativa ed economica 
del Friuli-Venezia Giulia e i familiari 
di Antonio Comelli. 

Numerosi gli interventi, fra cui quello 
dell'ex Presidente del Consiglio 
regionale, Antonio Martini, I 
presidenti della Crup, Carko Appiotti, 
e della Fondazione Crup, Silvano 
Anonini Canterin, ricordando 
l'impegno di Comelli nei due 
organismi, hanno affermato che il 
volume «vuol essere un primo 
contributo alla nicostruzione di un 
ricchissimo itinerario di ita umana 
di azione socio-politica che coinvalpe 
anche fondamentali eventi del Friuli 
cdi tuiita la Regione», 

I] presidente Antoni ha quand 
proseguito: «su Tati eh eventi imulini 
degli ultimi cinquanta amm del 
secondo millennio pipanmiepgla & resta 
scolpita nella storia La fipara di 
Antonio Cormelli = Presidente della 
Hegione Friuli Venezia Gila dal 
1973 al 1564 - come il Presidente 
della Ricosirumone e come tale 
mmie cComseprala alla memoria 
delle future penerazioni, 

«E da ubamo — bi dere l'immaginario 
collettivo colloca l'età del meritato 
tifoso» pier dieci anni ancora e fino 
alla scomparsa, ha sostenuto il 
gravame di una banca, la CRI che 
- sotto la spinta della storia e delle 
profonde modificazioni normative — 
si andava. non senza difficoltà e 
problemi, scetanzialmente 
trasformanda. 

Gin dall'avvio della Fondazione — che 
avvenne sotto l'impulso della legec 
“Amato”, il 1° gennaio 1992 - l'avu 
Comelli, primo Presidente del nuovo 
ente, avverti l'esicenza che ad 
amministrare questa realtà, deputata 
a sovvenire alle necessità diffuse della 
collettività bocale, fosse chiamata una 
rappresentanza, la più estesa 
possibile, ella collettività medesima, 
nelle sue espressioni più autentiche € 
radicate nel tessuto sociale. Fu così 
che la Fondarione Crup, unica in 
lialia, scena imposizione alcuna. 
istitol già nel [4 l'Assemblea dei 
Soci, formata doi rappresentanti degli 
enti locali [province e comuni 
capoluoghi), delle CCIAA di Udine e 
Pordenone, dell'Università e dei 
Consort Universitari, ma anche di 
enti assistenziali, sanitari, culturali, 
del mondo dell'istizione, della 


ricerca, delle professioni. 

In tale operazione emergeva per 
intero la scelta morale di fondo che 
riconduce l'azione scomomica 
inewitabilmente collegata alla 
produiività di bemi di consumo — alla 
promozione di beni umani quali la 
salute, la cultura, la solidarietà. 
l'istruzione. la ricerca: che sono, poi, i 
valori fondami della nosra civiltà è 
della nosira Cosìituzione. 

E fu un'intuizione di grande 
sensibilità e lungimiranza se è vero, 
com'è vero, che, quattro anni dopo, 
com la riforma “Ciampi” del 19548 
vennero istituiti per legge gli Organi 
di Indirizzo, espressione delle entità 
più significative della società civile, 
singolarmeme simile i 
quell'aniesignana Assemblea dei Soci 
ideata da Comelli», Avviandosi a 
condudere Antonini la messo m 
evidenza comi «,..la sirategia di 
questa nuovo ene venne discenali 
invviati da Comelli, in meosmenti 
nicordiamolo + di gravi incerte 
normative e chi profondi Iravaghi 
connessi al niposizionamento ceghi 
nsselli hbancani e Minanziari 

Esa a realizzava sosganzialmente 
lungo due dinetiricà da un lato 
mantenere e rallorzane il 
radicamento della hamoa sul 
termlomo, partecipando tuttavia ac un 
processo di pel ampio respart ai 
livello nazionale per offrire migliori 
servizi all'economia locale dall'aluro 
erede mimale è 
storico dell'antico Monte di Pietà — in 
erado di inbervenine a scstegno di 
quelle componenti della società più 
deboli e indifese, ma anche a 
beneficio dello sviluppo economic 


cuslrumme un emule 


culturale e sociale delle popolazioni 
friulame». 

Anticolata la profusione dell'om. Pier 
Giorgio Bressani che, ricordando 


N Presidente dello Fondazione Crop Silvano Andeaini Canterie tra dl Presidente 





della Giumelt Regionale Riccardo IM e i Sindaco di Udime Sergio Cecolli. 


lamico e seguendo la vicenda narrata 
mel libro, ha pesta accento sul passi 
pu sigrifical im della sila © 
dell'azione del Presidente, definendo 
(Comelli «jin tesgmone del s00 
tempia, un lestimone che non ha 
assale inerle avh avvenimenti, chie 
Sè assunto ke sue responsibalità, pi 
coniromiato con la duresza della 
politica, si è speso nella cura degli 
miernesa della colletta un 
testimone che ancor oggi di parla com 
la sua esperentza di vila e di dice dei 
passaggi decisivi della nostra storia, 
«Abbiamo ricordato Antonio 
Comelli — ha comeluso l'on. Bressani — 
come amminisiratore saggio, come 
politico autentico, come friulano 
[edele alla sua Gente è alla sua Terra. 
E un ricordo che rimarrà a lungo 
nella memoria colkettiva. 

kia di lui si ha anche un'altra 





LI prabblico intervenuto alla prossatazione del vera 


me mewmato ijuk Ila che me nell'alizito 
e nel impianto della sua amalizsima 
lamuglia. 

E quella abitata dai nicord personali 
di guanti tra nen hanno con lui avabo 
conse nuce di Vila e condivisione 
di disc, Sono nicordì che s 
ricomponpone i mosci, 

Le bessere del mosaico sono ka 
fermerra delle convinzioni, la serena 
pacalezza, limmnato espualibrio, il senso 
prodi mado di umanità, Nel Cm porsi 
dei moordi scorgiame 1 tratti 
indimenticabili di un amico 
straordanario: i tratti di Tomi 
Comelli. 

Anche l'ave Carlo Appiotti, 
presidente della Cassa di Risparmio 
di Udine è Pordenone, ha avuto 
parole di sincero apprezzamento per 
la personalità di Antonio Comelli: «Lo 
ho avuto l'onore e il privilegio di 
essergli accanto come suo Vice 
Presidente nella Banca e ici primi 
tempi della Fondazione pet poi 
affiancarlo come Presidente di 
quest'ultima. E stato per me, un vero 
e grande maestro di vita Ho avuto 
modo di conoscerlo a fondo 
ascoliandolo sopratiutio in occasione 
dei tanti e lunghi viaggi fatti assieme 
e di raccorlierne anche le confidenze, 
avendo avuto — lo dico con orgoglio - 
la sua fiducia. Il mio ricordo va dai 
racconti di vita (eli studi, la guerra 
partigiana, l'atiività politica, le 
passioni sportive e la caccia, l'attività 
professionale] ai giudizi, sempre netti 
€ precisi, sulle persone e sugli 
accadimenti. Ne ho conosciuto ed 
apprezzato l'assoluto rigore morale. il 
rispetto delle idee altrui, lo spirito di 
tolleranza, la fede profonda. la 

pene rosità»=, 
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Antonio Comelli, Presidente della ricostruzione 


di Nico Nanni 


A ntonmo Comelli { 1430-1998] 
“il Presidente” senza aggettivi, 
gradiva certamente l'appellativo di 
“Presidente della ricostruzione”, 
Perché è stato nel terribale 
frangente del Lerremoti del 1976 
che la statura dell’uoma, del 
politico, dell'amminisiratore è 

uscita in tutta la sua prunderza, Alla 
sua memori, la Cassa di Keparmio 
di Udine e Pordenone è la 
Foadigone L'rup, sli da la 
presimduiti hanno dedicato a cinque 
anni alla maori il bel volume 
Auranio Cormetti, snar vita per if 
Friali, sento da due persone che gli 
lurono meme, Licio Damiani e 
Luciana [e Galla, cormadato da 
fotografie che a mostrano Comelli 
nei suoi mamme aficiala, ma anche 





nell'intimità familiare. E ripensando 
alla “non-retorica” del personaggio 
(che abbiamo personalmente avuto 
la ventura e l'onore di seguire per 
alcuni anni) ci domandiamo se 
avrebbe approvato questo omaggia, 
Crediamo di sì, perché nel lavoro di 
Damiani e De Cillia non c'è 

retorica; in quelle pagine c'è il 

rigore dell'informazione. del 
docemento, non c'è enfasi, ma 
neppure sono asettiche, 
accompagnate Imvece da affettuosa 
partecipumone, Il che dà all'opera 
un valore più grande della semplice 
cronaca, Nel saggio Uta coraggiosa 
determinazione Damiani si sofferma 


soprattutto sull'azione di Comelli 
nello sviluppo del Friuli-Venezia 
Giulia e nella ricostruzione: De 
Cillia traccia in L'uomo, il politica, 
lanrninintatere Una biografia 
politica del personaggio 

Ciò che Licio Damiuni scrive a 
proposito della determinazione con 
la quale Comelli accettò la sfida 
della ricostruzione è dello sviluppo 
del Friuli terremotato. ci sembra la 
sintesi più efficace per capire 
luomo: «lucidità del pensiero 
progettuale perseguito secondo 
idee portanti com tenacia. con 
coraggiosa determinazione; visione 
etica dell'azione palitica e 
amministrativa, celati dietro a 
un'apparente imperturbabilità, a un 
procedere felpato, ma lineare: 


Passato 

di consegue 

| la presero 
della Gimala 
Roglonale 

ira Alfredo 
Brriauli 
“padre mobile 
della Regiome* 
é Ario 
Comrbi 

‘sa aflurale 
keader 
palitica”. 


“arte” della mediazione di alto 
profila, nient'afifatto di natura 
tattica, bensì con obicitivi strategici. 
posizionata sull'evoluzione dei 
rapporti politici: capacità di gestire 
anche il quotidiano con prudenza, 
nella certezza che i risultati 
sarebbero arrivatis 

Dalla lettura emerge chiaro 
l'inireccio fra la vita e l'azione di 
Comelli la storia {di cui è stato 
importante artefice) del Friuli- 
Venezia Giulia, 

Andando per ordine: la 
partecipazione del giovane siudemte 
alla Resistenza, nelle file di quella 
Brignta “Osoppo”, del coi ruolo 





Applausi a Comelli metelto Prosidenie dello Giuro Regdonale mel 1978 


rimase sempre convinio assertore. 
Fu partecipe e testimone di fatti 
csaltamti, come la proclamazione 
della “Zona Libera del Friuli 
Orientale": ma anche terribili, come 
gli eccidi e gli incendi perpetrati dai 
tedeschi invasori o come quelli 
accaduti fra le opposte fazioni 
partigiane, dei quali la “Osoppo” fu 
vittima, speck con l'eccidio di 
Pornis. Il tutto però visto sempre 
com gli occhi sereni della storia: il 
che gli permetteva di sostenere che 
questi fatti «Ton possono portarne 
alla condanna 0 sminuire 
l’importanza della Resistenza, la cui 
validità e ittualità va riaffermata». 
Finita la dura parentesi bellica, per 
Antonio Comelli inizia la via della 
professione (laurea im 
giurisprudenza a Trieste e in diritto 
canonico i Roma): dell'imperno 
politico scegliendo — li cattolico 
convinto — la Demaiscrazia Cristiana; 
della famiglia: nel 194k il 
matrimonio con la signora Orvera 
Cerretelli, dal quale nasceranno 
Gianfranco, Donatella e Antonella 
Una “carmiera politica”, quella di 
Antonio Comelli, che lo portò a 
importanti incarichi sia all'interno 
del partito {fu segretario 
provinciale della DC udinese dal 
1563) sia nelle amministrazioni 
pubbliche. Dapprima in seno alla 
Provincia di Udine, poi in Regione 
per hen quattro legislature: dal 1564 
(elezione del primo Consiglio della 
neonata Regione Autonoma Friuli- 
Venezia Giulia) al LISR 

Non privo di significato il fano che 
sia in Giunta Provinciale sia in 
quella Regionale, presieduta da 
Alfredo Berzanti, Comelli sia stato 
assessore all'agricoltura. In quei 
decenni. infatti, il Friuli-Venezia 
Criulia — a parte alcune zone più 
industrializzate — era un territorio a 
prevalente economia agricola © 
nemmeno della più avanzata, E im 
entrambe le amministrazioni, 
Comelli cercò di dare al settore 
primario quegli strumenti che ne 
avrebbero aiutato, accompagnato € 
consentito il salto verso situazioni 
di maggiore modernità e 
compelltività, 

Pin la svolta: nel luglio [UTI 

i ntonto Comelli venne eletto 
Presidente della Giunta regionale, 
dando uni svolta più “politica” alla 
conduzione della Regione e 
impostando politiche volte allo 
sviluppo nei vari settori di attività: 
programmazione commica | 
pianificazione territoriale (risale a 
quegli anni li formazione del Fiano 
Urbanistico Regionale]. ruolo del 
sistema delle autonomie locali, 
grandi infrastrutture, apertora di 
rapporti con le Regioni contermini: 
non solo Veneto e Carinzia, ma 
anche Slovenia e Croazia [allora 
ancora Repubblica Jogoslava), in 
anni in cul era difficile dialogare fra 
sistemi politici cd ecomomici tanto 
diversi, Da quelle aperture sarehbe 
poi mita la Comunità di Lavoro 
Alpe-Adria, Nel fruitempo 
venivano poste le basi per uno 
sviluppo dei vari settori economiti 
[sempre meno agricoltura c sempre 
più indusiria © terziario). 

Un lavoro immenso che sembri 
vanificato per sempre dalla scossa 
del f maggio 1976 ma più 
Uindomani della five della pestione 
dell'emergenza, in stretto accordo 
con il Commissario Siriordinaria, 
on, Giuseppe Zamberletti, e grazie 
a un moto di solidarietà nazionale e 
internazionale senza precedenti. il 
Friuli terremotato era al lavoro per 
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Friuli lerremeotalo. Preseati i mimich Tores e Marco è il Presidente Complli 


riuampere. Per la prima volta lo 
Giato allidava a una Regione — è 
questa agli Enti Locali — la 
nesponsabilità della ricostruzione. 
Un fatto “rivaluzionaneo” {e hinora 
Lisa nti balia li cu risultali si sono 
visti. Ma quanto fatto in pochi mesi 
si bloccò la mattina del 15 
settembre, quando un altro 
lerremoto mise in pinoechio il 
Friuli. A Udine era in corso una 
ssduta della Delepazione 
parlamentare, che in modo critico 
accusava il Presidente della 
Regione di inelficienza. A_quelle 
critiche ingiuste è ingenerose, 
dettate probabilmente da polemica 
politica e dalla non conoscenza 
della realtà, Comelli Dppone YA 
silenzio e fermerza. La risposta non 


poteva essere che una sola: l'azione. 


In paschi giorni tute le popolazioni 
senza casa furono trasportate negli 
alberghi e nelle colonie delle 
località marine com | impegno di 
liberare quegli immobili prima 
dell'inizio della successiva stazione 
turistica. La sfida era di creare dei 
villaggi prefabbricati dove 
sistemare decorosamente la pente 
in attesa di riparare a ricostruire le 
case, Ma la vera sfida politica — che 


a El 





rappresentate in Consigho 
Regionale, he leggi nazionali è 
regionali che alliancavano alla 
ricostruzione lo sviluppo, lo 

ste liimienito delle procedure, la 
SpuerraT con il lerrermaoto fu «ina 
an pacchi ammi e al Friuli: Venezia 
Giulia ha pertuto lare nuvi è 
importanti passi in avamti. ll 
problemi nom sono mancati, come 
pure be cnmzhe:; fra le più amare pier 
{Comella, quelle ch parte della 
Chiesa [rnalana 

Sira al 1954, ipuanele: per le 
mulale condizioni politiche, li 
presidenza della Regione passò ad 
Adriano Biasutti. Fer il 
“Presidente” iniziava così un modo 
per lui nuova di fare politica: dai 
banchi del Comsiglio regionale, dai 
quali non mancò di far sentire la 
sua voce e di dare il su0 apporta. 
Poi nel 1988 la fine della vicenda 
regionale e l'avvio di quella 
“hamcaria” Antonio Comelli fu 
nominato presidente della Cassa di 
Risparmmio di Udine e Pordenone. 
Erano anni di cambiamenti anche 
per il settore bancario: il Presidente 
li assecondà, da un lato ancorando 


la Cassa al territorio e al mondo 
della produzione, dall'altro 


Moments di imlimaili domestica =» Scambi di doi ka matie di Natale. Da sinistro, ia piedi, 
i figli Donatefia, Girafranco, Armonia; in Basso da consorte signora Orvega e Andonio 


Comelli. 


poteva non essere capita dalla 
popolazione — fu un'altra: “prima le 
fabbriche, dopo le case” ripeteva 
Comelli. E ciò per evitare che senza 
il lavoro riprendesse il movimento 
miprvono, da alcu ammi arrestato 
grazie alle mutate condizioni socio 
comomiche della regione, Con 
l’unità politica fra le forze 


cercando quelle alleanze che 
assicurassero all'istituio servizi 
nuovi cd efficienti senza fargli però 
perdere la fisionomia “locale”. 
Uliimo impegno la presidenza della 
neonata Fondazione Crup fino al 32 
giugno 1998, quando Antonia 
Comelli mori improvvisamente 
nella sun casa di Udime. 
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Il territorio del Comune di 
Cordenons si estende nella pianura 
itel Friuli occidentale sn una 
superficie di quasi 57 chilometri 
quadri, all'incirca tra le quote di 52 
c 23 metri sul mare, limitato a est dal 
torrente Cellino e a sud dal fiume 
Meduna Questi due corsi d'acqua 
hanno condizionato l'arsetto 
marfabegica dei lnoghi c ba vita delle 
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I prati magri. i mag 2 
friulano). present nell'alto piamara, 
della quale fa parte anche il settore 
scitenirionale del territorio d 

I ordienems STAN Un lempo utilizzati 
sol pier la pastorizia Di pPeT UD P ero 
taglio annuale di fieno. Satiosuola 

I strato umiero 

supa rhiciale cslguo sono Imfntti lì 
caratteristiche di questi terreni, umifi 
alla br. ink: permizabillità del suola 
Lambito naturale dei mae 
estende da non a sug per quasi 7 
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chilometn, silla destra del Lorrente 
Lelbna, m un ampio tnanpok 
con verlice presso l puadio ca San 
Foca e base lumpo la strada per 








a ideale 


Domains Ad un prima appresi 
casi appare come urna distesa pualla € 
mimi m nenlià la sua superi è 
segnala da numeri avvallamenti 








vu de Colfuo e del Moana Pro ar pesti 
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comunità insedliatesi qui fim dii tempi 
remoti, La parie superiore del 
territorio è carmiterizzanta dia berremi 
aridi e sassosi coperti da prati naturali 
è racli arlsti; l'arca inferiore è ricca 
l'acqua e di vepetazione, | due ambiti 
naturali sfumano l'uno sull'altro e, 
pur presentando aspetti andiiteticà, 
sabibb ini ampenie commessi ira baro 








resti di vecchie diramazioni del 
Cellina. Alla disomogeneità del suolo 


corrispondono differenze 
pedolociche e vesciamonali. connesse 


anche con ke principali fasi evolutive 


della pianura. Frocedende infatti dai 








terreni entro il arcio del Cellina (la 
Cravi) alora In movimento, 5 
raggiungono quelli esterni, mi 

prossim alla sponda del torrente | 
magradi veri e propri]. e quindi i più 
lontani (le praterie) ove già da tempo 
consolida uni cotkca erbosa 


SOMA LTS 





Una passeggiata sul magredi è quante 
mai eramiifnicante, o passe prima iti 
tudo la vastità dell'ambiente; il 
pinorama è molo ampio e st il gelo 
è iero la sastalità supera 1 1400) 





chilometn Guardando verso la bassi 
pianura sintravedono caspicli ci 
campano e sagome di pramdi edi 
vrkixana emergenti tra 1) verde; 
«oleendo lo sevardo verso la cerchia 
alpina dominata dal monte Cavallo, 
elemento ton 
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dlene principali 
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corde ones, si possono individuare 
montagne 1531 distanti, come il 
Cirappa il Camin il Iricorma i 
altopiano di Tarmenca A levante, 
immersi nell'asgurta nebulosità 
dell'orcronte, i volle a dsinpuono 
profili di altri rilevi montuosi. 

La fuma dei mapredì comprendi 
nur 





dest specie, Tra 1 mammni 
sono comuni le lepri 
amvicole è altri piccoli roditori, Qui 

alanziano midi uccelli l'occhione, i 
commere piccolo, la piorama, l'allodola 
la pavomcella, le | 
il talco lodalma, | 







moe, le conmnacchie 
albamella minore € 1 
ella reale, lo 


pheppa; alini, come Palbani 





amernpho e lawerla mà re, VI 





mornano sio nel penodo 
invermale; alli amerà come 1 
bancone, il falco pellegrimo e Fagguala 
reale, scendono dai mani e 
raggiungono i magredì, ieale 
bernilomo di caccia. Il complessi 
forsboo è ricco è variato: è stato 
calcolato che su 100 metri quadrati di 
superficie vivano oline Tspecie 
llorceali, medte di omgine alpina 
ponate dalle acque di peena del 
(cellima nei Lema antiche. VI si 


ironia 





senziane e orchidee, ginestre 
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erica, il timo, la salvia. i cardi, le 
dame, il camedrio alpino, l; 
vella. la 
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scope, A 
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Friuli ocgdentale, e la 






he fatarià, specie endemica del 


miri arrivata con eli mean dalli 
nel 1X sem 


iti un refitbo siarmoo 





tuniche 





naturatizi pon, 


Fino i quando nom sa prosvidle sil 
un'adeguata cdhilesa di sponda, 1 
magna i furono soggetti a recenti 
inonmelazioni, Può considerare storica 





quella del noembre 1560, allorchè k 






acque del Cellima muppera 
con vamie diramazioni allramer 


le campagne 


corde noresa sulle quali 





depeosslarono altro materiale 
alluvionale, altri sassi levigati granci è 
puecoli | sasa del Cellima è del 
NVieduma, dal codoni divera perché 
dillerenti sona le loro storie 
scologiche, dalle anche dolomie a 
eni calcan e alle brune arenane. 
sono utilizzati come materiale da 


cosnitame è SI lano La lamlasia 






dep list ma ano anche a 


qualche singolare senperta scientifica, 






una celano 
arse mxalti 


poiché nel loro interni 
resti fossili di vile sona 
milioni di anni fa. 


I magredì offrono spettacoli naturali 





stuprenidi. Il sole che tramonta può 
essere sepuito all'orizzonte fino: 
ll'ultimo raggio; al nepuscolo appare 
a oriente il lembo di un grande disco 
erigio-ururro che si eleva quanio più 


il sole scende all'orizzonte: è l'ombra 





rnate invernali, quane 
eredi soffia la bora cd il suolo è 
coperto dalla 
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immaginare come doveva essere 


l'originario paesaggio steppi 
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cambiamento di chit : della 
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lirezza che nel mierochimia 
magredile comincia a spirare 
da valle verso monte: l'arrivo 
di un temporale è segnato da 
moti voribocs dell'aria che 





sollevano la polvere com 
caraltetistàci Lormade hi 


minimura. Le buie noti serene 
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cielo alla ricerca delle stelle da 
un osservatorio astronomico 
naturale come questo, unico in 
iuita la pianura friulana 
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mariti vivete quia d contano cent 
l'alemenio idrico e sono 
particolarmente signi ficoitvi pesce dr 
foro presenza è indicatnioe della 





dall'acqua e della vivibilità 
dell'amfisentie 
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vegrtazione atentare: men ad cdr fartfe: 
(nere, mar daino comma questo 
ambiente offre allercamioanina ance 
il miacere di duna piccola avvertara 
alla “scoperta © di nin ferrifornio che, 
Ranostante ke vicine consone 
presenze mutrapii te icolredle ambini 
umturali micora futegri. Procedendo 
do Sevmate, sur pirate, sabbie e tra de 
alte erbe degli affiovanienti sorbei, si 
inconmrane dapprima i cuTtei gli 
Confrazia e delle Fontane, qustradi i 
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IL FOCOLAR 
AL CENTRO DEL MONDO 





Udiar, Albergo Frindli 1934, Mono Toros fasiene a Carte Soarsini, Gionmarke Cofwhil, Wiftonino Meloni, La Bemini, 


Tiziami Tessiloni, Leone Conmiai, Galliera Drirzzi, Giongio Provini, Isî Del Fabro, Alvise De leso, 


Fato Aryhiirio Tino da Udine 


Lat spl lido puredalali azione edite dalle Comera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di Udine in occrstone della ciniprantesimia Premiazione del Lavora e del Progresso Economico 
(IOET-IMIO] contiene alcuni stondflcmtia n fotografie tratte dall'Archisia del fotografo Tino da 
Udine - relative alla storia dell'Ente Friali nel Mando L'opera, curata dal nota giornaliste 


televisivo Bruno Vespa e msordinata da Elena Comnessatti riporta, inoltre, un articolo dello stesso 


Vespro, contittito da un'intervista al presidente Toros, 


Hingrazioneo CCIAA per la gentile irene e propria ai nostri lettori il testo 


dnteerale del siomifteatti I articolo di Wi po, 


«Il Friulama è essenzialmente un 
homo faber... Ma questo homa 
Jinber spesso non si è realizzato im 
Friuli. La sua patria era inoppo 
povera, ristretta, priva di risorse e 
di capitali, di inecenati e di coni 
Zog fl firialamio emigrà. Andò a 
cercarsi in giro per il mondo le 
comilizioni adiaite per Car fiorire la 
qua vocazione cosimiliva...». 
La chiave dell'emigrazione 
friulana scatta fuori come una 
mella da un libro grigioverde 
che mi allunga Mario Toros. La 
frase è del frivlano Carla 
Sgorlon, il libro è Frivli 
Migrante di Lodovico Zanini è 
Toros è dal 1982 presidemie 
dell'Ente Frinli nel Manda. 
Toros è un giovanotto nemmeno 
tanto diverso da quando Vaveva 
incontrato l'uliima volta si metà 
degli anni Settanta, ministro del 
Lavoro negli ultimi governi 
Moro. Quelli del punto unico di 
continpenea, dell'accordo 
Aree iI na, Dda protagonisti 
se ne sono andati, Toros è amenra 
qui e quando leggo nei vecchi 
annuari parlamentari clee ha 
superato gli ottant'anni penso 4 
un errore di stampi 
L'Ente Friuli nel Mondo è molto 
di più di un'associazione di 
emigranti, Quando fu costituito 
nel ‘53 da sedici gentiluomini 
dinanzi al notaio Hronzin nel 
palazzo della Provincia di Udine, 
casa si propose di assicurare 
«l'assistenca morale e materiale ai 
friulani residenti in altre regioni 
d'Tialia e all'estero e n quelli che 


intendono emigrare”, 
Cinquant'anni fa, a dire il vero, 
gran parte del Friuli se n'era già 
andata, Nei primissimi anni del 
secolo, l'emigrazione stagionale 
raggiunse le ottamdamnila wiità 
l'anno, pari al tredici per conio 
ibella popolazione, Zamini ha fatio 
uno scrupoloso cendimento per 
categorie: « Ventimila formacial, 
ddiciadiomila mirato, duemila 
acalpellini, ircmila ierrarzai, due 0 
tremila imprenditori edili...» 
L'emorragià era comincia subito 
dopo il ricongiungimento di 
Roma capitale alla fresca Italia 
uniti vendicinque-irentaniila 
partenze nel I8TO, quasi il doppio 
quindici anni daga. 

«Biumo arrivati così ai due 
milioni e merzo di friuli che 
nggi vivono in ogni continente — 
mi dice Toros ira un werco © 
Paliro — è l'Ente Frimki mel 
Mando, unico mel genere in Italia, 
è l'organismo istituzionale che li 
rappresenta e lo sirumento dii 
collegamento com la terra 
d'origine in grado di coordinare e 
promuoverne l'espressione in 
ogni settore d'attività», 

Tha malto tempo non si emigra 
più dal Friuli, che anci ospiia a 
sua vobia schiere sempre più 
consistenti di lavoratori stranieri. 
La disoccupazione nell'arca è 
arrivata al tre per cento, che 
significa in termini reali nm po” 
meno di niente, Eco dumqpoe che 
i fini di assistenza a schiere di 
emigranti che attraversano 
loccano in cerca di Forum si 


sono trasformati per Eni Friuli 
nel Mondo, dice Toros, «mella 
valorizzazione delle enormi 
potenzialità sociali, coltarali, 
schentifiche, politiche ed 
conmsiniche delle comunità 
friulane nel mondo, 
L'emigrazione, insomma, è 
diventata risorsa e fattore di 
potenza sla in Friuli che in campo 
internazionale». Così i giovani 
Frivlani residenti in America 
Lalina sono Fovortii in master 
pasluniversilari sia in così boro 
che im Frimli, memire si sta 
mettendo a punto una politica di 
rientri selezionati dalla stessa 
urca, | figli di chi è andato a 
cercure Foriuna in Argentina, 
passano trovarla a loro volta 
mella terra dei padri, 

Toros è naturalmente orgoglioso 
delle 192 strutture periferiche 
dell'Ente, siano «se Fogolars n 
Fumeis, con centocinipra min mila 
fumiglie affilinte, Dal nostro 
colloquio mi è parso di capire che 
lex ministro avretilee voglia cli 
rinascere per cominciare da capo, 
su nnove basi più foriunsie delle 
vecchie, Non ci sono più friulani 
da sfamare, di sono friulani «persi 
ibivumipire, diventati ida tempo 
classe dirigente, chie possono 
trainare lo sviluppa, giù magnifico 
«ormai invidiato nel mondo, della 
loro terra. Da protagonisti 
dell'emigrazione a protagonisti 
della globalizzazione, 


Bruno Vespa 


Luglio 2003 
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FRIULI E VENEZIA 
NELLA STORIA, NEL LINGUAGGIO E NELLA PROSPETTIVA EUROPEA 


di Lauro Nicodemo 


In occasione dell'irsemblea generale del soci, svoltasi il 1° marza, 
l'Assoclizione Regionale dei Fogolda del Lote Garowme, Francia, ha ospito 
nel municipio di Por Sninte Marie ina delegazione del Fopolie Furlan del 
Veneto Ontentale, cor sede a Teglio Vemera Ik tale occarione. il presidente del 
sodalizio di Teolia prof Lato Nicodemo, rentore dell'Intituto mantico di 
Venezia, du svolto intra relazione sui rapponti tra dl Fal e dr Seresninstina, 
Qu di seguito masceriviamo parte del sno intervento. 


Tutta la storia del Veneto e del 
Friuli è caratterizzata dall'ascesa e 
dalla decadenza di cima 
metropolitane quali Adria (etrusca), 
Este (paleoveneta], Aquileia 
(romana), Herackia (bizantina), 
Verona (longobarda), Padova 
(medievale), Venezia 
[rinascimentale]. 

Chieste erano vere e proprie 
metropoli: città esemoni di pramdi 
territori, di vasti insiemi nazionali 

e regionali. 

Alcune di esse erano capitali della 
terraferma, altre erano orientate 
verso il mare, ove il confine 

tra i due elementi è sempre staio 
mobile ed incerto, 

Nel Trivencio, la sede metropolitana 
Si è spostata nel iempo, mentre 
altrove (Milano, Roma. Parigi, soc.) è 
sempre caincisa com il polo attuale. 
Nel rapporto tra il solfo marittimo ed 





1 valacho alpini, a waalbe prewalevano le 
ragioni di terra, legate al predominio 
cominentale (come Verona all'epoca 
di Teodorico, alire volte quelle 
dell'egemonia sui mari (vedi 
Venezia, quasi ad esprimere una 
doppi vocazione ad avere relazioni 
acquee con l'oriente ed al tempo 
stesso di comunicazioni terrestri con 
la Mittel Europa. Longo tuîti i secoli 
bui delle dominazioni barbariche e 
del medioevo i nessi d'acqua e di 
berra ewidenziavano che i territori 
della terraferma appartenevano 
all'impero romano d'occidente, 
mentre le lagune, il cordone litoranco 
e le isole dell'estuario dipendevano 
invece dall'impero bizantino, 

Era l'epoca degli Stati regionali 
feudali. quando la città di terraferma 
diventa un luogo forte, 

cingendosi di mura, mentre quella 
d'acqua si difende deviando anche i 
fiumi. per garantire quella 
innocessibilità con cui custodire la 
propria diversità e consolidare il sua 
precario esistere. 

Nasce allora il policentrismo che 
neppure il successivo corso di Venezia 
riuscirà a sovvertire, per quanto casa 


attribuisca al sistema indifferenziato 
dei poli un nuovo ordine ed una 
particolare gerarchia. 

La ricchezza linguistica e le variazioni 
linguistiche del Hond-Est potrebbero 
aver origine dalla 

organizzazione urbana esposta € 
difanti sono presenti espressioni 
linguistiche come la Tedesca, la 
Sloveno, la Veneta, la Friulana e la 
Ladina. 


L'ORIGINE 

DEL POLICENTRISMO 
Iiveramnente dini modelli compari 
milirinti dal Re Sole per Parigi, 0 dai 
Harbeuni per Modro, 

Venezie prefenice disrilunire e 
coordinare le atrività economiche, 
quelle cnltenali e quelle 

bsedimive amverno inn precisa 
selezione, cite consente di necrescene le 
relizioni di dipendenza e di 
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integrazione fra le climi soggette 

e di capitate. 

Vemezio preferite porune in 
terraferma le sedi fami zionenti 
importi csde evinne cgni politica 
dl accresciptento fivtalbmnio ed 
ineddianivo: fanti perisane al 
decentramento delle iniversità a 
Findova ed al riodo delle fortezze di 
Pirdowa Verona, Trevina 

Polmimova ecc 

Fio al secolo A, Lo strantanra 
sersitoriole dell'impero venerimio è 
quelio di uno “Stato da are”, 
praticonente privo di estensione 
territoriale in fernaferima. 

Quindo Venezia si deserinà a 
formare no “Stato da tema”, chie 
comprendesse i territori ora 
appartenenti n Venero, ed' alle regioni 
linirofe della Lombeadio, dell'Esailio 
fiomnagià, del Trentino-Alto Adige e 
del Frivoli, so diventi a pieno iolo 
uno Saro delEsopa, norenenmido 
le propre relazioni con la terraferma, 
ci Prarna si ei craiposta, 

Fino alle fme del AVI secolo da 
Serenata riconosceva Vesistenza di 
un'entità chimmata: Friuli Storico 

Ed a ine proposio è apporinto citare 


la didascolio di ana fines canta dello 
CRntna del Friuli”, stampota da 
Giovi Vinassore a Vemnezio nel 
it La Potro del Fri corfire a 
Levante con l'inno e da lapidia, al 
pressante detto Cars; da Ponente com 
il territorio Trevinana, Balluese da 
Sotenirioane con Ape de Adamiagna è 
da Merziogionio covì lo pane del 
mare Adrimtico qual è tra dl porte del 
fuane Timvo e Livenza...» 

Durame l'occapezione 1apolcoiica, i 
territorio venezione tra i Pienza ca il 
Taglimnento faceva parte del 
Dipartimento di Pariorimio, per poi 
venere if proprio elenttano sepanato eli 
quello dello “Pmina del Friuli" megli 
mini finali del pertodo riapoleornico e 
spinali esere aggregare alla previnera 
ali Venezia, com ii anal 

promiee limito antiniiirereaniva, 
aliene N periodo atminane 

A natr'ogni gesta altenazione fin 
lacenmeo nin fesmiro serritonimie 
omogeneo tra di Livenza cd dl 
Thglianteno che ogg! appartiene a dine 
enne ntrioni Semi prima è iffer nani 
{Regione Veneto e Regione Annornorna 
Friali- Venezia Ciitalia) rendendo 
contplevre le relizioni fra più 
insedimmenti posti ina le clive rive del 
Toplimmeno e problematico i 
riequilibnio penerale 


PROSPETTIYE DI VENETO 

E FRIULI NELLA GERARCHIA 
URBANA EUROPEA 

Lo spostamento dei poteri politico 
economici dal livello nazionale al 
livello di Comunità Europea, 
modificherà nel tempo le gerarchie 
urbane nazionali. mentre Vintera 
gerarchia urhama europea verrà 
influenzata dalle scelte comunitarie in 
tema di trasporti e di comgniconi, 
La competizione tra le arce 
metropolitane europee, deve far si 
che tutto il Nord-Est d'Italia, 
all'interno di un progelo cli 
collaborazione sinergica tra le fepwaii 
ineresate, debba muoversi su tutta 
la pamma delle funzioni urbane 
Superiori {es centro tecnologico è 
manageriale, nodo di informazioni, 
centri di cultura ecc. Le su questi 
aspetti le Liniversità degli siudi di 
Trieste, Udine è Venezia porse 
giocare un ruolo importante nei 
rapporti, ed in particolare com quei 
paesi dell'Est che emireranno a far 
parte della Comunità Europea. 

Il Venelo ed il Friuli devono non sodo 
mantenere lo Stat fue, Ma anche 
allrontare consapevolmente un 
nuovo periodo di iranzizione, verso il 
dismani post-industriale. 

fe ci soffermiamo un attimo per fare 
una considerazione geopolitica sulla 
vasta fegione curopea che va da 
Milano a Zagabria 0 a Budapest c'è 
ogpettivamente spazio per un “nodo” 
urbano superare, 

La creazione in quest'area di um 
catalizzatore urbano Veneto-Friulano, 
di sicuro riferimento darebbe 
credibilità alle aspirazioni ngi progetti 
di “centralità del Nord-Est”, di 
rafforzamento dell'asse “Barcellona- 
Budapest". 


LA MOSTRA MADRE LISGUA: 
IL FURLA* 

La linea è come un orpanisato 
wiverte ha foga di condizioni 
parnicoani per soprrvvivere, così fe 
lingue varo tutelate e protette. 

Lo staro italiano, con da legpe 452 del 
PURO tela le lirene mrinortianie 
firsererado il rinlmo ira de ST 
minore finprintioe storohe 
riconosciute, assente 1 innicere, 
franco-provenze, tedea, ereca 


creto, slinvena, albuvrese, dini, 
occitano e condo 

La bela mvviene anche in aridità 
cortinemale, con da Corir Euragiea 
delle limene regionali. Amelte dr diem 
deinalavta di ira fiorito; col dnfianti, 
avdene al Romincio e dal Ledro 
diolenitico, appartiene al grappo delle 
dirigare “Luteliate", cfte sunsi i sesti di 
dingirivtico inveriicono con pani 
align, fra de dbrue mevdbantae 
frantimo, frmncere, spagna.) 

Onena clarsi feazione st propone gii 
verso la fiae del OI cd è rar 

aleftrei livamienie comisaerase com da 
prbllicazione der “Saggi Ladimi* 
(ASTI del frbimio Ascoli, padre della 
glosralegia imma cd cnropien. 

Î provvedimenti per dr snlvagranealio 
del finulano sono svolto recerai. 

La legge negloriale del Friuli-Venezia 
(rinata, cfte aa intitariro tra l'altro 
l'Oratorio per la ingr Frisa, 
dda 199 Lo legge statale 

è invece del S909 

IT Fri è pianto obbligato e rurale 
di pinstggio, d'incontro è dll 
aedinzione fra tre culnare e civiltà 
diverse: qualit Romanza, quella 
Gemanion e quella Sovena, 

li Frieli sid mosmraro aperto alle 
infivenze che si inmadiavano da 
alraife, nia atele sempre parescine 
Sunpo iascali, dello cslinra inliovia 
che rovara in Wemezio e sette cfurà 
della piomeine pardiraa, centri pivariri adi 
irradiazione 


RELAZIONE TRA IL FRIULANO 
ED IL VENETO 

L'arca meridionale del Fruubi, sn ad 
occidente che ad onente del 
Tigliamento (Marano, Cage, 
Monfalcone) è cosunuita da Ire colaci: 
fmulano, veneta, ilalbiano. 

Una stretta fascia, lungo il confine 
con il *eneto oggi non parla pù 
Inulano (Caneva, Sacile, Tamai, Prata, 
Padano ecc) e anche a oriente del 
Livenza, che storicamente la 
rappresemtalz il confine tra parlate 
venete e friulane. 

La maggioranza dei parlanti dei 
Comuni di Porcia, Fiume Veneto, 
Azzano Decimo, Chions è costituita 
da dialettodoni veneti. 

Per contra, alcuni teritori weil, 
buona parte del mandamento di 
Portegruaro {WE}, che mentrano nel 
Friuli ionica, smo ancora 
linguisticameme friulani. 

Particolare è la situazione a Udine ed 
in altri ceniri di antica tradizione 
artigianale e mercantile (Maniago, 
Spilimbergo, Codroipo, Palmanora, 
Cervignano, Gorizia ecc.) dave la 


(G 


parlata “venetosde” ha preso il 
sopravvento mei rapporti familiari, 
mentre il friulano viene utilizzato 
pautioslo cor le valembe di un gergo 
da usare sodo cagna tanto sd mi 
particolari ambienti. 

Dal terremoto del "7h, l'uso del 
veneto “cittadino” risula in chiaro 
represso, in quanto gli spari che gli 
erano pertinenti Sine: SLali occupati 
dall'italiano e dal friulana. 

La difesa condotta dalla Società 
Filologica Friulana e da altre 
associazioni, dal sosesno 
dell'Università degli siudi di Udine, 
che la istituito un insegnamento di 
Lingua e letteratura friulana nel 1985, 
hanno fatto si che il parlante friulano 
mon si senta più né isolato, né a 
disagio quando si serve della 
madrelingua in ambito cittadina. 

In linea di massima il friulano si 
distimeue im: 

- Friulano di tipo Centrale, più coeso 
ed omogenco per caratteri dialettali. 
In quest'ambito si colloca la varicià 
goriziana, che assembla tratti di 
conservazione con elementi 
innovativi di semplificazione, tipici 
delle sone piurilingui, 

- Friulano di tipo Occidentale 
(friulano concordiese) coincidente 
com il termitorio del Mrricipini 
romano di Julia Concordia e della 
successiva diocesi cristiana di 
Concordia. Il friulano cccidemale 
appare frammentato in numerosi 
solto-tipi, per la mancanza di un 
centro di prestigio all'interno del 
territorio è per l'arione disere cante 
aperta dal vencio, 

- Friulano di tipo Carnico, articolato 
in sotto-varnetà, presente sul termiiono 
del Municipi romano di Jukium 
Curnicum | Zuglio]. 

Friuli e Venesia hanno camminato 
assieme nella storia è nel linguaggio, 
In pratica, quando il Patriarca 
trasferi da Aquileta a Cividale, 5 
erearino due poli, com Venezia cia 
una parte e Cividale dall'altra, 

Dal punto cli «ila linguistici tal 
veneziano ed il Imulana, che parco 
prima erano abbastanza vicini, 
domina ano il perl IMTETE una «tracha 
parallela nel loro sviluppa, mi 
snslamzialmente divergenti. 

E la popolazione del Friuli? 
Passano gli Unni e si fugge: quelli 
verso il mare fuggono nelle isale, 
quelli verso la momiagna fuegono tra 
i monti, dove il rifugio è piu sicuro. 
Però una volta scampato il pericolo il 
comtadino ritormna nelle sue teme, 
perché li c'è la sua vita. Ritorna, 
trova tutto distrutto e ricostruisce. 
Naturalmente con sé porta la sua 
lingua, la sua tradizione; una 
tradizione essenzialmemie latina. In 
questa tradizione latina, sulla 
superficie della quale galleggia il 
tedesco. il Friuli assume la sua 
fisionomia linguistica. 





Foti lulii accurata descriptio. Da: “Tiicatre de PUniveri, contemant les codes de ioni 


le pad... par Abralima Ortelins*, 1998, 


Incisine su rane 





FRIULI E 
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Teme rr x — 


Frovicesco Walegio, lecisiome 34 rane 


A Venezia, durante il XY secolo, si 
ncquisla uma piena coscienza del 
legame unitario della bmpua. [Nialetto 
nell'uso familiare: coloritura di lingua 
o lingua italiana come lingua di 
espressione letteraria 

lì Friuli invece è più solato è 
pissiamo parlare di conservazione: 
ma la conservazione nello sesso 
tempo è anche innovazione. 

Il linguaggio rimane fermo in certi 
punti, non progredisce per cerle 
caralterstiche. Facciamo un esempio: 
mentre l'italiano o il vencio usano al 
maschile plurale la -i ed al femminile 
la il friulano conserva al plurale 
maschik e femminile la — fmale: 
cquripa (campi), cante feasc), 
comservando una caratterisiàca che in 


ALLA 


VENEZIA NELLA 


Udine, da “Raccolla di le più illustri cl famose Cilli di tuto if Mondo", inizio sec. XVII 


SGULUOLA 





quasi butta l'Italia va perduta 

Una nowità che si impone in friulano, 
mia che non fa strada nell'italiano & 
nel veneto, non avendo paragoni, è il 
suono ci è gi che viene formato dal 
cosidetto diacritico prepalaale 
fefmaiap, cpane, gar, gini.) 

Axwviene dunque una separazione sul 
piano linguistico, ma non una 
acpararione sul piano storica Mel 
14M, avviene l'accettazione del 
dominio veneto a Udine e da Udine 
im tutto il Friuli 

Cividale non È stato a lungo il 
maggior centro della regione 
friulana, perché Udine acquista 
mano a mano un'importanza sempre 
maggiore, tanto che i vescori 
vengono a porvi la loro sede Udine 


MOSALICISTI DEL 


STORIA, 





NEL 


diventa così la capitale del Friuli. 

Il Parlamento del Friuli, eccezionale 
orcanigrazione istituzionale tutta 
nostra. fu fondato dal Patriarca di 
Aquileia Beato Rertrando di Saint 
Genbes Nato a Quercey, Francia, nel 
1260, il Bento Bertrando, che fu 
professore di diritto all'università di 
Tolosa, auditore nel Palazzo 
d'Avienone, Patriarca d'Aquileia, 
Principe del Santo Impero, Duca del 
Friuli, Consigliere dell'Imperatore di 
Germania, venne ueciso alla 
veneranda età di novant'anni, sui 
prati di S Giorgio della Richinvelda, 
per mano dei signori di Spilimbereo, 
il 6 giugno 1350, mentre rientrava da 
Padova con il suo corea Il suo corpo 
riposa nel Duomo di Udine. E 
l'aquila d’oro in campo azzurro della 
sua arma nobiliare, diventata simbolo 
della nostra regione, campeggia al 
centro della bandiera friulana. 

Agli inizi dello scorso secolo, negli 
anni ‘30, il radio del braccio sinistro 
del Beato fu prelevato è domato, in 
un'artistica teca, all'università di 
Tolosa, che volle così celebrare il 
VII centenario della sua esistenza, 
rendendo maggio a quello che fu 
uno dei suoi docenti più illustri. 
Dia allora l'osso del nostro 
Patriarca riposa nella basilica di 
Saint Sernin a Tolosa 

Udine. capitale del Friuli designata 
così per funzione storica. diventa 
anche capitale linguistica del Friuli & 
cambia la sun funzione nel momento 
in cui accetta di diventare “Veneta”, 
Udine diventa città prediletta della 


FRIULI 


Mostra estiva e lavoro 
per la “Saetta” di New York 


Come cenni miro, dinll' 7 ml 24 
aceto li Scania Moraretati del Finali 
di Spilimbergo presero dna 
panoraritca dei lavori regioni dagli 
mitevi del ine cor, durare l'amaro 
sortasnioo 02-20. 

Il itonmico perene dl stre e att 
ragazzi di viancare nel impo e atello 
ipazio grazie alli storia del imostico 
semo e meli «piani chie rat anprerieee 
anche per de nove sperimentazioni: fai 
questo sero per dl prio ano xl 





Irina Pipagicenti sOggeni scamialintici 
dl'ipirazione sreco-rontanta con copie 
it mamo di Agualleià, Ireoele, Thnisio 
ie eater 
dine superfici morbide e apnee: ai 
sonde anna cd lito spostarierio di 
poor e di secmnica, si parsa cioé dial 





mondo biniunino e svnanico con 
l'inrerpresizione di icone medievali è 
di piume romimiole cnname, per 
arrivare a solierioni pit moderne e 
aggressive legate aa arnisti 

our porte cowne Allan e 
alnionlioriani cone Volto; al terzo 
corso si esta dn modo esponenziale il 
dino per il colore e per da dice, 

per cui si vedano esposte sleriori 
ascorioni negli iimitoni spazi del 
fimurimo naliano e mirermazionanie, 
pauilegionao e reudendo annigoio 
saprtinto nilo fiera di Giano 
Severini, padre del mosaico 

COMO ASA 

Soluzioni pesare br sfanorta cos do 
spazio e l'ambiense mbitato saranno 
fre piastiole essenziali (fore dr 
polistirolo compresso mivesrite cor ani 
ittastico cite milaneta la mr mame 
sonia con da texture mora, 

freson e vibrante]. 

Nemaloge ole rocompagra da anora 
presso dite Tie i lavori apursni 
nell'estate 2000 e relmivi nl procedente 
anno scolanico (2002002) colmmiilo 
cor una lacama. 

mune. alle Scuola Mosaletai di 


Spilimbergo ni sta svolte l'amività 
cose all alc standlendi. Anale e 
laboratori si mprono n corso di 
perfezionamento sn mosaico 
conermpentito frequento da 43 
allievi con privilegio di borsa di amulto 
cine] dillo Fondazione Cama di 
Rispremio di Udibre e Pondenine, 
derimio sempre sensithile nei confronti 
dei progetti lie investono sulla 
formazione e da ciltura dei giovani. 
Teorie di perfezionamento è ani 
nonno ili riflezzione e di 
daggionmanmento sul linguaggio inuisiva, 
ma è atole nr iparante prio 
contato con hi rami operativa del 
Imornmono Basti pesare che il print 
drverno sti cid i FRBAZI DI Arp Ener 
é do realizzi 
Anerrafiolna 
Aruici ani è 


arione mini va ner da 
ua di New Fork, opera più 
cla prestiorosa resta 















choritalianie de Vor Fini” è 
pria score dalla conferenza mamipo 
inderta dina Regione quralclte mese fr 
Si rana di in monica intponente. ali 
(FEMATIOI RISI Per quei, dl can 

onore prepararono di adlie quanno 
niresni, mobo Saena lndecete, 
fimo di misestro Gillo Cortesia, 
è più ia porseno delli cinà di New 
Fendi mossico sari colloca, 
presmniilmente eumno quiesr'anino, 
sine pere ali antia rato 
inetrapualiman — di Tumporaa Vinit 
Tide Center Pani Statkos — dr 
cormmsporndenza dell'aren delle 

fivin Tinvern i ermiicieli aranieninti 
dall'attenimo rersoriattco 

del'it serene II. 

L'esito and di sirmordinario Anipmtio 
cromurico, an arcobaleno di colori 
stelo ali perizia per dl finan 


LINGUAGGIO 


E NELLA PROSPETTIVA 


Serenissima cd i veneziani vi 
stabiliscono il toro luogotenente. La 
cultura vencia e italiana arrivano 
dunque a Udine con Veneria. 

Con Venezia e proprio per la 
presenza di Venezia. arrivano a Udine 
una quantità di mercanti. compresi 
vari mercanti fiorentini che portano 
com loro un buon italiano 

Udine comincia così ad imborghesirsi 
c ad essere meno friulana. Il suo 
friulano si ibrida e prende una 
caratteristica più lanewida ose 
vogliamo più veneta. 

E il friulano nella provincia? 

Qui assistiamo ad una 
differenziazione. Esiste il friulano 
occidentale. come giù accennato. Un 
friulano che ha caratteristiche diverse 
di quello letterario, E quindi un 
friulana speciale. La spiegazione di 
tutto questo si deve cercare nella 
storia. Il friulano della destra 
Taglinmento corrisponde con una 
precisione straordinaria ni limiti della 
divisione ecclesiastica della 
discesi Concordîa-Pordenone, 
che si estende dai monti al mare, 
La differenziazione del friulano 
è da ricercare nell'infuenza 
veneta tra il (mme Livenza ed il 
fiume Tagliamento Nella stessa 
Udine. capitale del Friuli, 
l'influenza veneta non è 
trascurabile, Mella destra 
Tagliamento, ad esempio, nom si 
dice CEE MA inten 

Perché questa ir si conserva! 
Mel Friuli è avvenuta una 
rottura, la — latina di casa è 
divenuta —, come inoviamo nelle | 
antiche carte Cimidalesi del XIII 
e NIN secolo, 

Il friulano cecidentale invece 
conserva la —a, motto 
probabilmente perché qui è più 
forte il modello veneta dove la -a 
latina nem si è modificata e si è 
sempre continuato 1 dine —a, Eppure 
dopo quattro secodi. il inulamo è 
ancora li, il friulano ancora resste, 
anche nelle parlate delle Insce miste, 
die l'infuenza venda è più forte 

I friulano è preso, dal punto di vista 
linguistico, entro questa tenaglia 
vencia, che avanza da Trieste, in una 
direzione, che spinge dall Livenza in 
uncalira dinesnone c.con tratti 
lipicamente veneti s'rradia 
addirittura da Udine, 

I iniulani tuttavia amano la loro 
parlata, La presenza dei Fopolirs 
Furlans Spur per il mondo ne è La 
Lestimoni ami più penuina id 
imporlante 

Questo amore per La propria 
regione, per la propria terra, e anche 
per il linguaggio, è forse Velemento 
più concreto, più comsistente, 

che ci tiene uniti 





Luglio 2003 





EUROFEA 


CONCLUSIONE 
Condhiao coi ita considerazione di 
caraiiere storico per inni coloro che 
appartengano al Finudi Storica, 
come italioti. 
Alle porte orientali d'Italia, è 
sucostt ai fiato che ani pie 
importiamo. L'inalioninà di questo 
regione è sharo sostari chalinente 
salma dol concamere di due 
circoninize: cioè il sadiono 
convenvari dello imndizione frana 
printà fino al JAM e fo snilippo della 
tradizione veneta poi accanto a 
quello frivdana. 
E nolo facile rendersi comto di 
quiesii fonti, Aaniava prima del tedesca 
come possibile lngeuaggio del 
Porriarcno e da fnalaninà del Frisoli 
ance dinvne gue! perioda. 
Pravimno a pertane per un icrante 
che alre quei secoli, fino al 1421, col 
riarcato sottoposto da permanenza 
oltre alpino, si fossero avuti 5 secoli 
di predominio della laguna redeca. 





Quali ne sorebbero sine le 
comsegrenze? 

Fa que creato der recto 
condizioni palitiohe, l'unica nera 
perché da frinlarità e quatrdi 
l'ialiaità eseenziale dello regione 
finsee preservata, era accenane dl 
dominio Veneta, asnolte per da 
virata eri zionale auiormenia 
larcinta dalla Sencnicninia Repubblica 
nei territo di sevra. 

Per corncliadere e fpuresna vali per 
dievvera, lrodiazione Forti 
Fura che ci accom, acquista en 
valere più grande, perché non é solo 
un legante emrariontale e stirrondimarnio 
di persone fontane dal toro Prese che 
ne sentono da nostalgia, ang é aunolhe 
qualcara di ben più radicate e 
profondo, perché anche giornate 
come questa diventano “epere” di 
conservazione del frido, è 
recupero di iradizioni e valori del 
Friuli Storica, 





v 1 Ù Psi - A Fi f #, 
o” i; Pt. 4 RLE pP. È f va a 
Iî presidente di Fri mel Mondo Mario Toros, il presidente della Fomer Forlane 
dli Riewe Work e IT presideate della Scuola Mosalcisti del Friniti di Sprituubengo Nemo Gonnao 
fotodrafati davanti al bozzelio della “Saella” e, sotio, un particolare dall'opera 
in base all resbizrarione. 





Rive d’Arcano 


Il prossimo 24 agosto sul colle di San Manro di Rive d° Arcano si rimmoverà 
l'anmvale Inconiro degli alpini con gli emigranii, appuniamento gionio que- 
sl'anio alla sia XXV edizione. Fin dal 1978, l'inconirà si ripete con lo spirito 
ili festeggiare quanti hanno lasciato i paesi del Frivki per cercare lavoro all'è- 
siero o im altre regioni italiane. che durante be ferie estive ritornano per una 
visita al lnoghi di origine con figli e nipoti per salme parenti è amici. 

Gli alpini di Rive d'Arcamo, com il capogruppo Angelo Nicli, in collabora» 
sione con il Comune è con il pairocinio dell'Ente Frivli nel Mondo, hanno giù 
pradisposto il prograniina per accogliere a San Mauro gli emigranti e temide- 
re loro la mano dell'amicizia con la cordiale ospitalità che ha sempre com 
traddistinio gli alpini. 

La manifestazione si svolgerà com questo programina: alle ore 104601 rado: 
no del partecipanti sul piazzale del castello d'Arcamo: alle ore 10,45 corteo 
con la landa in iesia verso il colle di San Manro, coi farà seguito l'alzaban- 
idierà, ione ai Caduli è messa al campo, i salati e la consegna degli attestati 
di pariceipazione agli emigranti più anioni presenti: infine seguirà il comvi- 
nio con il “rancio” alla scarpona. 


(IM, 


Luglio Sa 
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ALTRI CEXTHI 


SPILIMBERGO FOTOGRAFIA 2003 


Proseguendo nella sua 
aitività volia alla conservazione e alla 
concecenza della fmografia, anche 
per l'estate 2005 il CRAF (Centro di 
Ricerca e Archiviazione della 
Fotografia) di Lestans {Sequals], retto 
da un Consorzio misto pubblico 
privato e presieduto da Elio De 
Anna, Presidente della Provincia di 
Pordenone, propone una serie di 
mostre sul territorio regionale, 
inserite nella manifestazione 
Spiltmberro Fotografia 2004, E per 
ricordare, infatti, il ruolo avuto dalla 
Città del Mossico nel rinnovamento 
della fotografia friulana nel 
dopoguerra, che il CRAF è sono e 
opera, attento. fra l'altro, anche £ 
raccogliere e a conservare — 
collaborando con Ente Friuli nel 
Mondo — le memorie fotografiche 
relative all'emigrazione 

Da luglio è fino a ottobre, quindi, 
numerose mosire nichiameranno 
l'attenzione di quanti amano ka 
fotografia e la concepiscono come 
forma d'arte. Ma come sempre, nella 
giornata innugurale della 
manifestazione, i 19 luglio scorso a 
Spilimbergo, il CRA ha attribunto il 
“Premio Friuli-Venezia Giulia 
Fotografia”, patrocinato dalla 
Presidenza del Consiglia regiomiale, il 





Kino Migliori, Antonella Pelican, 
Sergio Scabar mentre 
lIntermational Award of 
Photography”, patrocinato 
dall'Unione Industriali di Pordenone, 
è andato a Anne Cartier-Bresson, 
Ecco le principali esposizioni del IHR 


CENTO CAPOLA MIRI naL Sire 

DI STORIA DELLA POTOGRA FIA Fi 
ARA RI SCELTI DA EraLo ZassaEH 

E CuagLes-Hengi Favini 

a Villa Savorgnan, Lestans 
{Pordenone}. 

19 luglio - 26 ottobre, 

La grande mosira = un omaggio al 
mitico nome degl Alnar nel 150 
anmiversano della boncdagnone — 
conda 1 visitatori altraverso un: 
veri è e proprii stona della fobografia 
realbeata per il tramite di prenose 
stampe anpireali, n primi 
dagherrotipa di altre 154 anm fa a 
immagini di granchi autor 
contemporanei come Sehasizo 
Salgado o Villani Ken, Mra verso 
un itinerario curato cli due chel pai 
Apuodanti stono curope cella 
fotografia, Nalo Zanmier (che ha 
inche ideato la rassegna) e Charles 
Henn Favrod, La scelta del curaton è 
caduta su mmmapmnai universalmente 
Effe du sel - Gean” di 
Gustave Le Ciraw agli 
esperimenti sul 
movimento degli 
ammali di Edward 
Muvbndpe, da 
«Winter, Filth 
Avenne” di Alined 
Siieglit: a “lo+gatto” 
di Wanda Wulz: ma 
comprende anche 
autori meno noli, a 
addirittura 
dimemicati dalle 
storie della 
fotografia, come 
l'italiano Guido Rey 
[presente con 
“Thomna in un 
etardino” del 185k) 
Altri autori vengono 
presentali com Opere 
sorprendenti, ma mon 
per quesio 

dl sioricamentie meno 


mole, da 


importanti; Matthew E Brady, il 
fotografo diveniio por famoso per ke 
spe immagini della guerra di 
secessione americana, è presente com 
LITE SUCH dacherrotipe del 1546, mentre 
di Salhelm von Giléden, i nobile 
tedesco cekbre per le sue immagini 
di adolescenti solai. viene 
presentato un raro autoritratto del 
[SM CL amara, kl passaggio mambane 
di Vittorio Sella del E ol nudo 
maschile di Elo Luxardo del 195 A 
completare il fascino della mestra, 
l'elemento vintage: le stampe son. 
cioè, sep pure è curate dinelamente 
dagli niton nello steso perio 
stonco dello scala. 


Linoi CracERzi, LI RAaDcoATO 

PrR inibiacisi. Foti a Fit 

DELLA PRORISCLA ITALIANA SEI 
FETO Po RA 

a Palizzo Tadea, Spilimbergo, 

14 luglio - 26 ottabre. 

Rel ZX5 nooere il AT ammine rano 
della pubblicazione, comedata dalle 
lotoreraiise di Ling Cracenzi della VII 
cdesome di Converaone in Sitia, 
di Elio Vittori. Quell’edizzone fu un 
anche nella dialettica 
a volle aspra tra i due 


evento, pochi 
Saulon” > mise 
per la prama “Mia sullo stesso lello 
il testo letterario { Vittorini) con la 
narrazione per immagini, quella che 
fu l'intuizione propria di Luigi 
Crocenzi. Fu questo fotografo, infatti, 
a privikepiare il “racconto per 
immagina” sulla singola loloeralia cli 
un fatto è di un evento, come tutta il 
lavoro da lui condotto in tanti ammi 
sia a dimostrare. 

Mel 1950 si reca Crocenzi in Sicilia 
con Elio Vittorini per il servizio che 
avmehbe poi ilusrato il romanzo 
Corremazionte in Sheila, che uscirà 
come edizione illustrata per 
Bompiani nel 19533, La mostra 
presenterà per la prima volta una 
ampia selezione di stampe d'epoca di 
Luigi Crocensi (Montegranaro 1923 - 
Fermo 1984) e inoltre lettere, 
documenti e materiali conservati 
nell'archivio del CRAF che ne 
inquadrano la vita e la storia. Le 
intuizioni di Crocenzi sull'essere 
linguaggio della fotografia sono 
esiremamene conbem porancee € 


UNA VIABILITÀ PIÙ SICURA PER LA VAL TRAMONTINA? 


E sinto di recente consegnato il pri» 
mo bitto dei lavori per la sistemazione 
della strada stalale 552 della Val 
Tramontina. A compiere l'imterven 
io programmato dalla Provincia di 
Pordenone sarà la ditia Assetti del 
Territorio e Infrastrutture con sede le- 
gale a Roma, sochetà clie ha vinto la 
gara com um ribasso d'asta pari al 7 
per cento su in importo complessivo 
dei lavori pari a 2 milioni 150 mila 
curo circa, La spesa sarà interamente 
coperta con | fondi attimti dalla legge 
regiamale 13 del 1998, La ditta ora avrà 
a disposizione 400 giorni per comple- 
tare l'intervento, 

Per quanto riguarda ba parte tecni- 
ca,la riqualificarione della 851 lungo il 
lago di Tramonti prevede l'allarga- 
mento di 7 pomti, l'esecuzione di mori 
di sostegno di coniroriva per ampliare 
la sede stradale verso il lago, che in al- 
cuni tratti passerà dagli attuali 4,5 mee- 
tri a 7 metri, Inoltre verrà costruito un 
parcheggio e una zona di sosta e relax 
in località Redona, 

Kello specifico, gli interventi pro- 
grammati sono tre, Il primo riguarda 
l'attraversamento del torrente Vielia 
im località “Chiovalir”*. Il tratto è ima- 
deguaio per il traffico siradale e inol- 
tre il ponte è posto tra due curve. Il 


manufatto sarà affiancato a um altro w 
siruttura mista cn un ingombro farla 
le di 9,5 metri, monito di guard rail, 
mentre Îl ponte esistente verrà udiliz- 
calo come attraversamento ciclo-pe- 
donale. Imolire soma previsti degli ade- 
quamenti del iracciaio per aliri 150 
metri, La seconda sistemazione verrà 
operaia mel bivio per Campane, in lo- 
calità Clhevata, dove in più punti la car- 
reggiata non sopera | 4,5 metri di ami- 
piezza. In modo particolare in corrì- 
spormibenmza del ponte sul iorremie 
Chiarzo, L'intervento si svilupperà 
him circa 860 metri ed è il più artico- 
lato, Qui sarà compiuto l'allargamen- 
to della sede strastale prazie a una 
strottnra da accostare a valle al mari di 
contenimento attualmente esistenti. 
Infine la sistemazione del tratto in la- 
calità Redoma, dove la sede stradale 
sarà portata a sette metri, e inoltre 
verrà costrulio un terrarzansento-hel- 
vedere separato dalla strada che di- 
venierà uma piarsetia pedonale per Îl 
piccola barga, 

A questo primo lotto dovra farne 
seguito un altro per completare la ri- 
qualificazione della strada dalla diga 
fino a Tramonti di Sopra, le opere in 
gran parte ricalcheranno quanio com- 
piuto nel primo tratto, in particolare 


per quanto riguarda l'allargamento 
della scie stradale, lasciando inaltera- 
ta la parete rocciosa a monte, 

«fuesto intervento — ha detto il 
presidente della Provincia, Elio De 
Anna, durame la consegna dei lavori - 
rappresenta un modo comercio di ape- 
rare in sintonia con l'ambiente. Infatti 
la morfologia della muova strada non 
sravalperà il tracciato esistente ma al 
contrario sarà im piena sintonia con il 
territorio, Ciò è il frutto della “pro: 
prammazione negoriata” che la Pro- 
vincia sin portando avanti nel tiempo, 
intesa come la condivisione di un per- 
corso alfimcé le scelte non siano cala: 
te dall'alto, ma il frutto del dialogo tra 
l'umministrarione provinciale e il ter- 
ritorio», Per la popolazione della Val 
Trumontina, almeno per quella che 
ancora vive in montagna, l'intervento 
dovrebbe porre fine sd anni di attese, 
speranze, delusioni è proteste, Come 
si può, infatti, pensare a far restare la 
gente u vivere in mamiagna, se poi 
moncuno i più elementari servizi — in 
primo luogo unu viabilità sicura — per 
che dò sia possibile” Forse siumo ve 
riuimiente a una svolta: il tempa dira si 
perla popolazione “tramontina” è ini 
sino una muova Equra. 


Na, 





Sopra, usa foto di Luigi Crocenzi, in mostra a Palazzo Todva di Spiltabergo 
Solo, dla mostra “Conto Capolavori dal Museo di Storia della Fotownatia Fi Alinari, 
Werner Bishef Bimbo che piange, Ungheria, 1047 


attuali, Dopo l'acquisizione 
dell'anclitino Crocenz. i CRAF ha 
realerzato nel 185 una prima mostra 
e un volume per presentare 

la collezione [otografica. 

La mostra e il calalogo sono curali da 
Anionio Giuza, Fabio Amodeo è 
Ruallaelta Turan. 


li. LENZIO DELLE COSE, SERIO 
ScARAR nella Cralleria “John Phillips è 
Annamari Borkett” 

a Villa Qiani Lestans, 

19 luglio 
Il anetodio Scmbar è dl frutto da un 
pironsso di tipo alchemico Sergio 


15 settembre. 


Scabar vi si è avvicinato allraverso un 
lungo e coerente percorso, durante il 
quale l'osservatore poleva credere 
che lese impegnato in mormeali 
attività: scattare delle fotografie, 
operare in camera oscura. In realtà 
Acalar stava sottoponendosi a un 
percorso d'iniziazione. Quando il 
processo È siuntio a conclusione, i 
materiali con i quali l'antista opera 
sono Lrasmutati: colore della carta. 
rapponi dei toni tra di loro, forme 
fisiche, hanno assunto un'altra 
apparenza. La maledizione originaria 
della fotografia (solo ciò che sta 
davanti all'obiettivo può essere 
racentto dalla pellicola, in modo 
riconoscibile. Forme visive di oggetti 
e non idee, sensazioni, intuizioni 
intangibili} contro la quale peraltre 
un secolo hanno lottato i fotografi 
sperimentalisti di ogni latitudine, 
improvvisamente diventa un ricordo. 


Dopo UN IMPEGNO PIÙ 
Ebon BORTOLUSSI 51 RITIRA 


Satloposto alla rrasmuazione 
Operala da Scabar, cò che sta davanti 
all'oluettivo diventa parte di un 
percorso poetico, di un mondo fato 
di luo welate è di ombre profonde 
dentro ke quali, iuitavia, l'occhio 
continua a lepgere, di un universo nel 
quale pli elementi fondamentali (la 
luce, ombra, la massa, la forma) 
diventano improsvisamente evichenti 
proprio grazie alla trasminazione 
Tuna questo viene operato 
esclusivamente allraverso mer 
totegralici non c'è segno di malta, né 
torno modificato dal computer. Solo 
materiali sensibili alla luce, prodotti 
chimici, carta e acqua. 


Spilimbergo Parograflo MNT presenta 
poi anche altre mosmne: Piran! 
Schenemieie Viagoio a Nordei nel 
alazro del Consiglio Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia a Trieste, fino a 
asttembre: Laboratorio 
intemazionale di fotografia 
dell'Iniemazionele Ramonssiellung 
(NBA) a Palazzo Frangipane, 
Tarcemo, 1 agosto - 7 settembre; 
Amdré Rertexz — Lin inedito a 
(rorfizio. Araldo Grmdner— | luoghi 
della prima Guerra Mondiale 
nel Castello di Gorizia, settembre; 
Chio e mezza — Il viaggio di Fellii. 
Fotograffe di Gideon Bachmann 
a Villa Galvani, Pordenone, 17 luglio - 
21 settembre. 


N.Na. 


CHE 
A WITA 


DECENNALE 
PRIVATA 


Grazie, Eddy! 


Nato ù Flagogna da Forgaria, nella Wal d'Arzino, 1) 4 maggio 15943, Eddy 
Biartolussi ha radici a Savorgnane di “in Vito al ligliamenta, terra d'origine 


del pemtoni i del momni, 


Eddy. dopo primi anni iIriscorsi a Flapoena, deve suo padre operava da tem 
po come lecnico caseario, scese il Zoppoli, dove albato com la Famiglia per CUDCHI 
UM mimi SET li vecchia latteria, e da «qui sitrasferi a Say CTprani, dove ancora 
esistono le case de nonni è li casa paterna, 

Ultimate le scunrte medie a San ito al Tagliamento e gli «Acli supenon in quel 
di Udine, dopo il sermmizio militare svolto in parte nella scuola militare di Spalla & 





Eifiliy Bortotarssi dia nante non detimea 
interpretativa al Fogolar Futa di Verona, 


poi completato come comandanti: 
di dislaccamento sul Carso di Sa 
blica, ha operato a lumperin vani sel 
libri; espenenze teatrali è radioto 
macliè, um ventennale operato alle 
relazione estere dell'Asindustria 
di Udine, una continua tività co- 
me “mesto di furlan” e organcera 
lare dei Core pratics” della Filalo- 
pica, Rel SS Umwverstà di Udine 
gli ha comferilo un dipiomi i meri 
Lo come esperto in prormalisme com 
competenze speciliche in binpua 
inulana 

[al 15345 è stato dipende me ahel= 
l'Enle, coordinamda, per un certo 
periodo l'uscita del mensile e as- 
secondario, comunque Li sua na- 
turale  Lendenza all'atteità Im 
“marilenghe” 





AL Museo DI 


PORDENONE 


ESPOSTA LA COLLEZIONE RUINI 


Nel 1999 il Civico Museo d'Arte 
di Pordenone aveva in deposito una 
ricca collezione di arte moderna, la 
“Collezione Ruini” è la CRE al 
pubblico per un cerlo tempo. Quel 
“deposito” - temporaneo e dovuto a 
motivi di sicurezza in attesa di 
definire una situazione ereditaria — Si 
è trasformato, gramie all'acquisizione 
operata dal Comune con il ADSICgnO 
della Regione, in patrimonio 
pubblica del Musso di Palazzo 
Bicchieri, nucekeo principale della 
futura Galleria d'Arte Moderna, per 
la quale la Civica Amministrazione 
slà lavotando con una prospettiva 
temporale se nom vicinissima, almeno 
concreta. Secondo le ultime 
decisioni, infatti, a sede della Galleria 
sarà destinato il “Falazo Cevolin". 
che sorpe di fianco al Municipio e di 
Iralte a Palazzo Ricchieri, sede del 
Civico Musco d'Arte, attualmente 
ocoupato dagli uffici demografici: 
una volta spostati quegli uffici per 
eletto di altri interventi, il palarzo 
sarà disponibile. La “Collezione 
Ruini" a quel punto troverà 
definitiva collocazione assieme a 
tutte le altre opere di artisti del 
Novecento che il Museo 
pordenonese possiede, frutto di 
acquisizioni e di donazioni, ma com 
ima tonibotazione legata al territorio. 
Cra che l'acquisizione È avvenuta © 


di N. Na. 


in attesa, appanto, di poter allestire 
la Gallerta, il Comune ha promossi 
la “rilettura” e schedatura delle 
opere della “Collezione Ruini” e ha 
allestito una mostra nel Palazzo 
Bicchieri, che resterà aperta fino al 
26 settembre, Curata dal direttore 
del Museo, Gilberto Ganzer, la 
mosira è accompagnata da um 
catalogo di Comunicare edizioni con 
testi, oltre che di Ganzer, di Pia 
Vivarelli. Lorenso Micheli, 
Alessandro Del Puppo. 





I LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI 


Raffaella Pippo - don Luciano Peschiutta (a cora di), Savorgnano 
immagini, volti e ricordi — 1600 fotografie storiche di an paese 
che si racconta, ed. Parrocchia di San Giacomo Apostolo. 


Può ana comunità, per guarite paio 
col essere iuifa contese in an ibra 
per guasto ahi grande formato e di altre 
550 pagine? A Sovorpnano (frrziane 
ili San Vito al Trgtimnenta) dame» fer 
into di farlo è si pci dire che ci simo 
riusciti, Resto poi do stobilire se un'a 
perazionme editoriale dl questo pernere 
che vede impegnati nel lavoro è nel so 
mteguo aversi cadi e intitadii fbancart, H- 
ire alle provarne che bas ninteriai- 
muerte eperaio 
11 Ma al dubbio ogni ilinrat dea rispa: 
sir che ribermai pria vicina al proprio 
seanire. Per pane nostra pregprovtim 
solo nica coucetti, 

fnnonpitratto do scelta editoriale di 
privilegiare l'immagine sulla parola, 
limitata a stringe didarcalie, a derevi 
scrifi al carattere siorico sui pacte cd 
porerie fapearst fante di Ealay Bertoli 


ha verantente sn cen 








TL] 


si, anclegli corigrmarie di So 





ET 
no, anche se poi trasferitosi di la da 
Paghetl.  curmori e i collaberatan 
bario welbifa, insointa, darectar pare 


lare le immingini dii persente ed edifici, 
fotegrafie che copmono almeno da pri- 
ma nei del Novecento, in secoli si 
poirebibe dire, che ha visto svilupparsi 
proprio l'immogine Bart pense al 
la fotografia, al creta è poi allo tele- 
tvirionie. 

Ti secondo concetto d siremmente 
correlao al precedere: dl valore della 








memoria, che fn questo cano visite si 
scltoto e frmmuntilato — comme serve il 
porroce di Sivorgramo, deri Lisciano 
Pieschilantta, “ntorore” di mito l'opera- 
fione — non più dalle parola, ita ap- 
punto dall'inmmurgine. Terzo e rito 
punto: do storta non è più sole darelta 
fame dat “grandi”, mo anche quella dlel- 
de piccole comuni così enate lo “ve- 
de" diverte atiraverso le finografie. 

Î vari capitoli prendono in conside- 
sezione dl pacre, ll'“conte enmumno , da 


presento religioso, de fimnitolie, | piova- 
ni, i matrimoni, la vira girosidiana, per 
sone e personaggi, lo realtt sochnle e 
irovinmva di Savorgnano 





La Coallenoie, lormiala dall'ing. 
Roberto Rim nel cora della sua 
vili, grazie il un costante è 
appassionato imteresse peer l'arto, 
raccoglie npere ili grandi Anlon che 
Tippresenlami mi ie delle diverse 
frpoli Iple CSpressive dell'arte italiana 
ed miermarzionale del VI, Cesa 
raccolta, forma da 41 opere di dl 
ante di diverse penerazioni, “I 
concentra cronologicamente tra il 
scoondo decennio del seco è la fime 
degli inni Hi dive nomi Mancano 


a cura di Nico Nanni 


hario Sironi. 

Due ligure, 1935-38 | 
(Mie su hela 

TOILO50 ni 


Gatto, Alirerto Savinio, 
il vecchio e il nuovo 
mondo, 1927 

lio si feta, 
813x150 mm 


alcuni protagonisti assoluti di vere e 
propre rivoluzioni stilistiche. 
Rappresenta il pusto di un 
intellipente collezionista quale fu 
l'ing Ruini — discendente da parve di 
madre dagli Elkero, fondatori di una 
delle prime bancle private di 
Pordenone —, proprietario di una 
casa a Castiglione della Pescaia in cui 
coltivava la sua passione per il verde 
e per il giardino e residente a Milano 
die costitui uma roca biblioteca 
personale com lutte le prime edizioni 
del Manzoni è del Leopardi altre a 
una ricca raccolta Bodoniana: Ruini 
comiupi a questo interesse l'amore 
per arie contemporanea italiana e 
internazionale di cui la sua collezione 
è lesimonianza 

Fer quanto riguarda la collezione, di 
grande suggestione sono le opere dei 
fratelli Alberio Savinio e Giorgio de 
Chirico, che rivesiono di 

cori ala zanna metafisiche e surreali i 
soggetti della storia € della 
quotidianità, progetto continuato 


Vittorio “Nino” Martin, Sievend & dintorni, ed, Menna — Avellino 





A finaco, Vilterio 
i Martina “Tre 
Barche” 1970, allo 
5445 MI, 
particolare 


Sdilo di sintstra, 
ua Bella 
intmagine della 
chiesa di San 
Giavonta Apostolo 
di Serrgira, 
lina ba 

dal ealunte cdita 
dalla aneomima 
Parrocchia 


A destra, il 
rom milo eretto 
a ricerdo della 
fina di Adelaide 
Risioni a Cividale 
del Frivali. 


Jenirade, Quaderno n, 0-2003 dell'Accademia Musicale-Culiurale 


“Harmaonta”®*, Cividale del Friuli 


L’'Accadema “Harmoma” — pre- 
zleduta do Mario Krivec — intende 
contribuire alla diffusione dell'arte e 
della cultura a Cividale, Con dentne 
de vuole nicordare la propria attività, 
fatto di incontri, conferenze, presen: 
tazioni, ma anche di edizioni: sul 
Tempietto Longobardo e sulla Grot- 
ta di Son Giovanni d'Antro (di cui 
“Friuli nel Mondo” ha dato notte), 

Dopo la presentazione dell'Acca 
deine del Repertorio concentistica, 
lo rivista propone alcuni studi sul- 
Vartista Marcella Tomaia di Loret= 
la Fasano, sul Montirento ad Adel 
de Ristori di Emanuele Mezzanotie, 
sulla Core ‘Vacope Tomadiai” di 


Mario Ellera Troviamo pin uno 
ucrilto»chì { suse pre Schiff sul compo» 
sore e pilone Cirevinto sol una 
carrellata di Federica Alaimo e lea 
Cicuttimi sulle Mosiorie Cividalesi, 
mentre la Fosana presenta un inechi- 
to del pittore Lauigi Brone, Infine | 
comtrbteuti veti a lr comoscere Ass 
socincione “Cibo di Mencasere”, di 
Angela Ales Bello sul Reno dello 
diennoa nella riftersione di dani 
Aiein. di Albert Abou Abdallah su fi 
mondo e islam, un Mappe di Ka 
berto Jicoviss al poeta Memenica 
gonnier, mentre Angela Felice pre- 
senta il libro di Faolo Rulli “Le 
gioia e dl letto", 








anche da Poul Delvaux, C'è la 


presenza di un Campigli che ci 
informa del suo pusto archiszlogico è 
di un Sironi incisivo e nustero. Im 
bilico ira riproduzione del reale è 
tensione astratta è l'opera di 
Uzellini, anticipatore del realismo di 
Guttuso, Levi, Zigaina e Mucchi, sino 
ai rigori di Tamburi e Gulino, D'altro 
versante è l'opera ecometrica di 
Magnelli. Crippa e Dova sino 
all'operare di uno sparialista per 
cecellenza: Fontana, Aspetti più lirici 
della pittura del ‘900 ritornano in 
Toti Scialja. Cagli e DK Pisis. La 
scintillante tavolorza di segni di 
laneredì precorre i migliori 
sperimentalismi degli ammi "60 sino a 
giungere a uno dei protagonisti del 
Pop italiano: Ceroli, lucido e inomico 
come la pittura di Bruno Caruso 
Non mancano nel percorso, com 
ogere posteriori al Cobismo, Picasso 
e Braque a il contemporaneo 
Severini, dimentico del Futurismo è 
legato al ritorno all'ordine. 


I LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | 


der accasione dei 50 mai di atiivita 
anisiica di Vittento “Nina Marta, ave) 
INC la Cava Editrice Morro di Avwelli 
no ha dato alle stampe in voluaento 
sulle “nocre d'oro” dell'artinta con la 
pinnra, ripravdancedone le agere © ri 
pertando alcuni piudizi critic, Pia re 
contenente lo stesso editore Îta “set 
perno" anvalira dimnenetente antittien di 
Marta, quello di poeta, che ho raccolta 
in Sbeveni & dintorni, 

Mino a Cameva mel 1974, Vitoria 
"Miro" Martin ho vissuto Fespertenza 
di envigreve in Evinrera e Froncia, cal 
fivando però scripre la sua grande 
passione, la pito, de de dure esigenze 
dello vita non gli hanno consentito cli 
freguentere ; SAccadentia,  lnttavio 


Martin la saputo coltivare Parte, inv 
padranendasi di tecniche e di uno stile, 
che ne esprinmeno la personalità, Ha 
nelle aper pittoriche che tn quelle 
poetiche, attenzione di Martire perda 
si terra e la sera perde 


Luglio 2003 








DARE STRUTTURA AL FRIULI, GARANZIA DI SPECIALITÀ 


E DI ELEVATA QUALITÀ DELLA VITA 


Le Province di Udine, Gorizia e Pordenone fanno sistema 


per assicurare possibilità di crescita e di sviluppo alla comunità friulana 


CULTURA, IDENTITÀ E TERRITORIO: 
IL FRIULI UNITO DALLE DIVERSITÀ 


Dobbiamo riscoprire la nostra specialità, 
partendo dall'esempio storico di Aquileia e trovando 


nuovi stimoli nell'orgoglio 
dli essere friulani. 


Cultura, identità, territorio. 
Dare struttora al Friuli come 
insieme di tutte queste sperificità 
per ridisegnare il ruolo della nostra 
comunità all'interno della regione, 
trovando così rinnovato slancio, 
possibilità di sviluppo e maggiore 
antonia. Im questa direzione 
abbiamo rivolto le nostre energie, 
consapevoli dell'importanza di om 
muovo issetto regionale, della 
necessità di nggiornare agli uttwuli 
bisogni i rwali delle istituzioni 
friulane all'interno della regione è 
mossi dal forte sensa di autonomia 
che da sempre anima la mostra 





Udine 


comunita. Pensiamo squinedi alla 
nostra cultura, alla nostra lingua, 
alle nostre tradizioni onme 
carutteristiche che ci appartengono 
e che vogliamo salvaguardare e 
valorizzare, a dispeito di quanti, 
invece, vorrebbero un Friali 
assoggettato ad altri, che si adegua, 
incapace di far emergere le proprie 
peculiarità, All'orpoglio di essere 
friulani dunque e alla volomia di far 
emergere questa indiscuiibile 
specialità, sono dedicate queste 
due pagine, con un riferimento 
particolare ad Aquileia, 

primo esempio di antogoverno è 
autodeterminazione 

della comunità friulana. 

Un Friuli ehe mel 1077, e per quasi 
irccentocinquant ‘anni, ebbe ba 
forza e la capacità di scelte è 
decisioni autonome, (Questa è la 
storia che vogliamo evocare e 
prendere come esempio della 
capacità (riulama di autonomia, una 
libertà che, aggiornata agli attuali 
scenari e alle attuali necessità, deve 
divenire strumento e stimolo di 
sviluppo e crescita della comunità, 
Abbiamo raccolto e unito le 
energie per trovare nuove forme di 
collabararione tra le istituzioni 
provinciali di Udine, Gorizia © 
Pordenone, E in questi primi dive 
anni di amministrazione molti sono 
sini i progetti e i programmi 








Ana di Rate his. 


portati avanti in sinergia, a partire 
dalla volonta di plasmare una 
rinnovata ricomposizione del 
Friali. Ma non sono solo la cultura 
© la lingua a rendere unite be tre 
province friulane, Il sistema 
produttiva, be infrastrutinre, 
l'ambiente, la qualificamie 
istituzione dell'Università del 
Friuli, sono solo alcuni tra gli 
cscmpi cquivalemti c affini nelle tre 
provino», E uma valta identificate 
li caratteristiche comuni, è stato 
naturale nnire be fare e creare, ad 
esempio, Mattive conperazioni per 
progetti condivisibili e realirzabili 
assieme. Per questi, quimei, 
ubbinma deciso di illustrare le 
urioni che, dalle infrastrutiore alle 
iminiative culturali, hanno minito in 
questi ammi le amministrazioni 
provinciali friulane. 

(Questo è l'umico esempio di 
cllalrorazione che vogliamo 
portare avanti, consapevoli che, mel 
reciproco rispetto delle peculiarità 
che caratterizzano le ire province, 
solo dall'imireccio e dalla 
cimmpaltterzza delle istituzioni 
friulane poirà premiere avvio il 
rilameio del Friuli. Un Friuli cui 
vogliamo dare uma nuova struttura, 
rinnovato slancio e possililità di 
sviluppo così da poter vedere 
un'inedita e comereta crescita della 
mostra comunità. 


Marzio Strassolido 


PROVINCE PIÙ FORTI, PRONTE A GOVERNARE 


IL TERRITORIO 


Il lavoro a stretto contatto di gomito tra gli enti 
costifirisce N esempio concreto di come sia possibile 


le competenze territoriali. 


«I dl Province stanno viene in 
questi ultimi anni un momento 
favatevoale e ch lore spinta 
propulsiva Da un lato le modiche 
il tolo" della Costiucevome tania 
contributo ad inrobustime sl mucsle 
dell'ente, attraverso al 
comsoliglameenibo chi lumesoni proprie. 
Uiall'altre in un conlronto Lutto 
regionale e lepalo alla miscrttura 
dello statuto della Regione 
Adonoma Friuli Wenena Cinghia, La 
nuova “comme” normativi 
permette quel definitivo colpo d'ala 
che le confemsce, allraverso la 
programmazione “leggera”, un 
ruolo londamentale: il Cioverino del 
lerritoriae. 
Elio De Anna, presidente della 
Prowincia di Pordenone, spiega così 
le ramioni della collaborazione ira 
le Provnnce Imulame. 
«fiueslia operazione «i concrelizza, 
in regime di sussidiarietà verticale — 
prosegue De Anna, con la 
devoluzione dalla Regione 
sEmipre più ente con potestà 
normativa e di regia — alle 
Istituzioni Locali di competenze 
strategiche rispondenti ni criteri di 
adeguatezza. sburoeratizzazione e, 
ove possibile, di unicità, Elementi 
che comsentono di raggiunpere più 
agevolmente gli obiettivi fissati dal 
programma di soverno, che leggi 
non “calibrate”, spesso, ostacolano 
pesaniemente, 
Tutto ciò senza occupare spari 
altrui. bensi condividendo 
l'affermazione che la Republica è 
costituita dai Comuni, dalle 
Provincie, dalle Cutà metropolitane, 
dalle Regioni e dallo Stilo” con 
pari ciprati politico costituzionale, 
nel senso di "enti allomemi con 
propri statuti, poleri è [unzioni, 
tanto sul versante orgamzzatio che 
RI quella lunzbonilie, secco 1 
principi fesa dalla Costituzione” 
Le Frivinée da tempo hanno 
aglepuato La propria miacsclima 


| Presidendi 

delle Province 

ila! Frimli storico 

in visita cale sede 
dela Fiimmer Farane 
dll Mew ar da scorso 
italia 


fare sistema superando gli steccati che delimitano 


orpanirrativa alle modifiche 
costituzionali; ne sono esempi 
pratici la delegazione 
amministrativa nicewuta mil campo 
della vinbalità. che ha permessi la 





Pordenone 


progellazione inlerna all'ente di 
arterie stradali dh pramde rilievo è 
funziona li allo sviluppo della 
Regime, Udine e Pordenme, ad 
esempio, hanno lavorato Manco a 
fianco per la progettazione della 
Sequale Gemona è, di recente, per 
la riqualificazione della statale 15 
Fomebhbana, Uno sforzo, quello 
compiuto dai due enti imlermiedi, 
che ha Invato pieno riscontro ed 
appoggio dell'assessorato regionale 
alla viabilità, riconoscendo 
competenza e professionalità nel 
personale degli uffici. 

Se è vero come è vero — conclude il 
presidente De Anna — che le reti 
stradali rappresentano uno degli 
elementi fondamentali per lo 
sviluppo di un territorio, questo 
lavoro a siretto contatto di gomito 
costituisce Li Csemifno COMmcrero di 
come sia possibile lare sisiema 
superando gli steccati che 
delimitano le competenze 
territoriali. Un modello che 
potrebbe essere facilmente 
caporlalo a numerosi altri settori, in 
primis quello della cultura, come in 
parte è già avvenuto in passato 
grazie a mesire e iniziative che 
hamo visto sorgere alleanze 
inierprovinciali». 


Elio De Anna 


L'ALLEANZA TRA LE PROVINCE DÀ RISPOSTE 


CONCRETE AI CITTADINI 


«O LE | lo che stanno facendo in 
accordo | tre presice nh di Provino è 
un lavoro sinergico, adatto per um 
lermitorio variegato come il nostro è 
apice di dare risposte concrete ai 
glitadini». In questa dichiarazione del 
presiclemte della Provincia di Gionata, 
[ MCELNHLE Brandalm, è racchiusa lo 
spinto di colbiborenone Wa le 
isiiinoni del lemon 

all Friuli > comuna Branebolin = è 
rappresentato da un vasto lemon 
com interessi comuni, penso quimei al 
«ettore delle mirasirutture, del lavora, 
della cultura, della scuola e della 
ralomzzazione della Imewa e della 
cultura Imulana. Per queste 
carallerisbche comuni attua 
deciso di ragionare assieme è mettere 
inzieme le risorse economiche è 
umane di coi disponiamo. In questo 
combersto mi piace quindi «olineare 
le uliime azioni realizzzio assieme, 
come la nuora viabilità pet la tratta 
Coorizia-Ldine-Pordenone. o le 
meslifiche apportate in accordo per la 
costitusione dell'Istituto per la linqua 
friulana, così da renderlo più vicino 
alle realtà ierriboriali. E so che questa 
collaborazione nasce dalla reciproca 
stima che esiste tra i tre presidenti: 
sono le persone a rendere importanti 
i gesti, nom le parti borceratiche 0 le 
posizioni politiche. La stima e il 
rispetto che c'è ira noi, quindi, è il 
scercio degli cbsettivi comuni che 
rageiumziamo insiemee. 

Brandolin pensa poi alle prossime 
mete dell'alleanza. «La riforma che 
dovrà essere compiuta per la Regione 
- prosegue il massimo esponente 





Gorizia 


della Provincia sontina — dovrà 
casere condivisa orarie a un pallo 
territoriale tra le arce che 
compongono il Friuli-Vemezia Giulia. 
L'esigenza, quindi, è quella dell'unità 
della Regione senza dar vita a muove 
istituzioni, un'unità fatta di specificità 
territoriali e attraverso la quale, 
arpomento per argomento, le tre 
Province friulane decidano di volta in 
volta su cosa e come collaborare. una 
collaborazione diffusa e condivisa com 
la Regione e che non riceva 
imposizioni calate dall'alto Questo, 
secondo me, è il sistema per garantire 
risposte efficaci, rapide e migliori alla 
vasta comunità friulana. 


Giorgio Brandolin 
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DARE STRUTTURA AL FRIULI, GARANZIA DI SPECIALITÀ E DI ELEVATA QUALITÀ DELLA VITA 


IL FRIULI E TRIESTE DIVENGANO AUTONOMI 
QUESTA DOVRA ESSERE LA NUOVA REGIONE 


«Nella legislatura regionale che 
da per aprirsi va affrontato 
finalmente è con decisione il 
problema del rapporto tra Friuli e 
Trieste». 

Marzio Strassoldo fa quadrato 
attorno alla necessità di ridisegnare 
i ruoli all'interno della Regione, 


ini he di 
eei* 
à ste 
gi 
Piombo 
di Porte rat 
| 
[seri 
i 
è Caspisfa-fozdmene 
di Udine VENETO 


di Gorizia 


istituzione che dovrà essere 
‘organizzato prendendo coscienza 
delle due componenti 
profondamente diverse che le 
danno corpo © che per questo 
vanno ordinate in modo distinto, 
così da rispondere con maggiore 
efficacia alle comunità che le 


Praaincia 
di ine 


| condisni del Friuli, della Regione, delle Proviace e delle Diocrsi (rivale: Fonit mella diversità. 


LINGUA E CULTURA: 


LE RAGIONI DI UNITÀ E AUTONOMIA DEL FRIULI 


Una specialità intesa come 
valore, lomdata ché salle antiche 
inadizioni auionomstiche, ma 
capace di essere sirumento di 
cresciià scomomicn-sariale, 
elemento di dinamismo e di 
cseslone interna del Friuli. Uma 
specialità che ha origine dalla 
canvergenza di due spinte oppasie: 
il distacco dal Veneto è il 
collegamento con le aree italiane 
dell'Istria e della Dalmazia. SÌ 
possono ripercorrere così he 
motivazioni originarie che 
portarono all'affermazione della 
specialità regiomale per il Friuli- 
Venezia Giolia è ripanire da li per 
lanciare on messaggio di lore unità 
îra le province friulane, La 
posizione confinaria della regione, 
la minoranza slovena e Îl fatuo di 
Trieste erano al centro del dibattito 
che valse il riconoscimento di 
autonomia alla nostra realtà, 

Ciggi, invece, la sfida che vede la 
comunità regionale pronta a 
rifondare il patto ira i territori si 
basa su nvovi fattori fondanti, 
soprattutto la presenza di ona 
minoranza, che rappresenta la 
maggioranza della popolazione 
della regione, senza Stato, 

quella friulana. 

La lingua friulana è infatti una 
ricchessa culinrale in grado di 
promuovere il senso di 
appartenenza al ierritorio ma deve 
pater diventare anehe fattore di 
sviluppo economico, una sfida che 
la Provincia di Udine deve e vuole 
cogliere. Spinta amche da uno 
siano che considera il friulano 


come nn valere inrinumcialiibe 
poiché espressione dell'identità 
della comunità, e che impegna 
l'ente a consentirne è valorizzare 
l'utilizzo in ogni ambito, è dalla 
legpe nazionale 482 attraversa la 
quale la Republica ha sancito il 
friulano come lingua e ricomieciuio 
quindi la comunità friulana come 
insieme avente le proprie 
caralleristiche aartomome, degne di 
cssere Intelate, 

Se verso l'esterno, dame, la lingua 


è la culivra friulane como un fattore 
di specialità e di nutomomia, esse 
rappresentano allo stesso tempo un 
elemento di coesione interma peer i 
cittadini del Friuli, fattore 
unificante, damquie, ira le ire 





animano «All'interno di una 
regione che deve restare unita — 
prosegue il presidente — va stretto 
un nuovo patto siatutario che 
individui meccanismi istituzionali 
che consentano alle due realtà tanta 
diverse, per culiura, lingua, siruttura 
cecommmnica e interessi produttivi, di 
pestire autonomamente le risorse 
che producono e di determinare le 
proprie scelte di sviluppo e di 
organizzazione sociale. Per tanto è 
indispensabile inirodurre profonde 
riforme istituzionali che 
garantiscano alle realtà triestina & 
friulana alti livelli di autonomia, 
mediante la costituzione di un'area 
metropolitana triestina 0 sotto 
forma di città metropolitana o di 
Provincia nutonoma. Per il Friuli, 
invece. va prefigurata la 
costituzione di una comunità delle 
Province Mulan», Strassoldo, 
dunque, pensa a un'assemblea che, 
proprio perché capace di riumire le 
specificità di un vasto termitorio, 
possa meglio pestirme le misorse € 
determiname le strategie di 
sviluppo «In questo organismo di 
Province — chiarisce il presidente — 
dovranno essere conservate e 
mantennie le specificità di senuna, 
creando un centro di coesione che 
consenta di gestite, anche in termini 
esccutim, le materne, le competenze 
ci problemi che riguardano l'intera 
comunità e il territorio friulani, 
caratteristiche come li lingua. la 
cultura, le attività produttive, le 
erandi infrastruiture di 
comunicazione, l'ambiente», 


Marzio Strassoldo 


Province. Se l'identità lingwisticu 
rappresenta oggi il fattore di 
giustificazione della specialità 
regionale, anche in vira di questo 
forte legame culinrale Udine, 
Pordemone è Gorizia vantano altri 
elementi nificamti, il sistema 
produttivo, infrastrutture, ambiente, 
Universit di Udine, le comumità 
friulane nel mondo, l'orgoglio 
friulano « le istituccioni territoriali, 
La necessità di affermare questa 
specialità e di salvaguardare 
l'autonomia del Friuli si fa ancora 
più forte alla luce del moiata 
sistema ekettorale, L'elezione 
direita del governatore rischi 
infatti di accentrare il poîere su un 
territorio e far venire meno quel 
patio non seritio che vedeva in 
Lidlime ba capitale politica della 
regione è in Trieste la capitale 
amminisirativa. 


In alto da senso 
orarie goin 
piccole imanagii 
di Zuglio, 
Priano, Grado 
e Spilubergo. 


La Basilica 
di Aquila 


VALDUGA: LO SVILUPPO PARTE DALLA 
VALORIZZAZIONE DEI PUNTI DI FORZA 
DEL FRIULI E DI TRIESTE 


«All'interno det Friuti- 
Venezia Gila è imporiaie trovare 
rimtevate forme di sirergia estese a 
tutto il territorio, cercamalo qraierali di 
utiliz rare n marini I prisenti di forca 
della regione, dalla ogpacità e 
tradizione inaliestrtate Irinsloune, 
all'eccellenza del porta e dell'nren di 
ricerca glutine», NY prtsno pressieno di 
Adebeno Valdapo, atiote pres talento 
della Commera di Comnnercio di 
Laliane, giù presidente 
dell'ooarazione Industimali di Udine. 
i dediono ai 20604, momento mel 
iprante PE raga allarmberd i propri 

i vara fron a fine prada regionale 
del'inipresa denra prata fare i cova 
CONI INT RARO Metal ( RAT ran 
siii di comperitività. Geni pia ce 
nti, dirupo, si pone l'esigenza di 
perlezionare nuovi sister di 
vinariziazione e di sviliippo 

della agio, 

«Attravernianmo nr free mella quote 
fe anatre dimensioni regroncli 
pesa ere deserninarit — 
chirrrce Valduga = proprio perché si 
avvicina i momento deliomio 
dell'alargamento dell'Euro put, dvn 
sirazione mella quale i primi termini 
ammo di difficolta, nia cine si 
trasfermienmino poi in stagioni 


spportunità di mercato. E sori 
proprio quello Visante nel quale sarà 
fondmnentale inilizzare e mettere n 
Frantto fonti i pianti di forza e de 
possibilità della regione, in sinergia. 
Cpgi esiste commmente maggiore 
omogeneità ina de hipologie indistiriali 
della parte friulane della regione, un 
inniernie colte doni srovine i perni ali 
collaborazione con Trieste». 

E in questo quadro dewrd essere 
retrventate br specialità regionale 
«lu ragioni che videro il Frinli- 
Venezia Giulia ottenere lo stntaro 
della spectalità oggi sono carine — 
conclude Vinlauga — Ceci quad sand 
iecemario Inovare sui Aoivi per 
mantenere la spedalità. Saremo dd 
esempio fa regione che più di altre 
subirà Vompano con i paesi dell'Est, 
dovendo confrontarsi com i first ali 
mano d'opera che pionperanno da 
quei Paesi e con problemi maggiori 
di nine renioni, Foca, questo potrebbe 
essere lo sqpenmio dial quale partire per 
ripensare le ragioni dello specialità &, 
re voglumno, della differenziazione 
che contraddistingue il Fodli- Venezia 
Crinlin, Si questo, quindi. hisognent 
cercare di lavorare, un compito che 
inmagiro servi sard agevole, aa 
RECCRLITAe 





HonsELL: IL SISTEMA FRIULI GARANTITO 
ANCHE DA UNA STRUTTURA DIFFUSA 
DI RICERCA E ALTA FORMAZIONE 


Dare siria al Frrenli conte 
initionie di Laltite, Govizia e 
Pordeneite è fondimnentae anche per 
fattiva di didostica è di ricerca 
porta mv dell'Ue al 
Laine. «È indispensabile — sottolinea 
il prof Furio Honsell, retiore 
dell'ateneo fritlanio — avere raro 
Simur sempre pt dita ali 
ricerca e alta formazione. Erso 
dafianti, anoar deve soltanto presettere 
nel finuro san otelte cffreovitare il 
presto, in anta prosperrva ci 
annvizio al abienta socio-economica. 
Per nici dn questo internio, 
l'orpmtizzazione di nenvork è Panrice 
veramente efficace E decirantente 
supernar da fogica che vede mini gli 


imetiinerii concerti fe pan annnicee 
distratto dalle conescenza, 
nogseianie sen siano a sevizio al rar 
tersiiorio antpie L'Uiniversig di 
Lidine da semrpe operato in ipare sta 
lericar di valori orione del tevritania 
(riale ne sio cormplereo, A 25 
muri dirla sun nascita l'Università si 
firva cori ad avere ne CAMS 
diffiavo sar diversi poli dae Gorizia a 
Pordenone, da Cina a Gerani, 
da Amare a Linneo) che hanno 
nada carafferittic Pr compare: fasti i 
noli di questo meiewerk sona ceri 
di orcazione e di produzione di 
Ficernta, e te meri centri di 
distribuzione, come anno fatta 

mltri alemede 
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MEMORIE DI EMIGRAZIONE, 
TEATRO DI MEMORIE 


ESISTE un icatro della memoria 
Un teatro, cioè, che scava in quella 
nebulosa che chiamiamo passato e ne 
fa riaffiorare volti. episodi, emozioni, 
fntti minuti alirimenti destinaii spesso 
al macero della rottamazione o alla 
polvere di silenziose rimozioni. La 
scena si fa abitare, allora, da parole, 
gesti, comp d'attore che ridannao 
respiro e spessore a sentimenti 
d'umanità anche picca, di cui la 
“storia”. micro o macra, remota 
prossima, è sempre intrecciata, ma di 
cui spesso non resta traccia nella 
fredda contabilità documentaria delle 
ricerche d'archivio. Non con la stessa 
fora d'impatto emozionale, almeno, 
o con la stessa penetrante capacità di 
comunicazione di cui il teatro, invece. 
è portatore, nel paradossale miracolo 
della magia effimera in cui, nel “qui e 
ora” della scena, consuma la sua 
suppestione. 4a ll uomini vivi 
inverano peer altri uomini vivi, è, si 
direbbe, insieme a lora, il sangue è la 
came dell'esistene, ke sue ferite 
concrete e i suoi riscatti ideali. E li, 
dunque, quel piccolo spazio 








illuminato dai riflettori «i accende di 
tanti possibi riverberi, e pio essere 
occasione di tesimonianza, esercizio 
sempre utile di ripasso per oli 
amemotati o chi ha la memoria conta, 
luogo necessario di «enmode 
denunce, amule di pathos, monito 
laico alla coscienza del presente, 
mes artistico al servizio dei diritti 
umani e se calpestati, del lora 
rispetto, 

questo hione e alle sue tante 
possibili risonantre, appartiene anche 
il teatro che prende i suoi stimoli dal 
ricco serbatoio dell'emigrazione 
italiana, un esodo biblico che 
nell'arco di un secolo, dal 1876 al 
1976 (dal momento in cui si cominciò 
a tenere i conti dei partenti fino a 
quello in cuwi i rientri e gli arrivi di 
immigrati stranieri superarono gli 
espatri), vide uscire dal Paes 
milioni di persone. Una cifra enoeme, 
da epopea collettiva, di cui perfino la 
letteratura si è disineressata, salvo 





Tare eccezioni (Edmondo De Amice, 
Carlo Levi, Nuto Revelli qualcosa 
Piscoli, qualcosa Solassia 0, in Friuli, 
tri pochi altri. Renato Appi e 
Leonardo Zanker). O, appunto, salvo 
certo teatro, peraltro recente, 
civilmente impegnato a un'azione di 
risarcimento, sia pure a posteriori, € 
certo mobilitato a questo dovere 
dello scavo dai fatti d'attualità che 





lime di uscite nostrane, ma passaggi 
per le entrate degli “altri”, nuovi 
arrivati povericristi a cui taluni 
ignoranti, imolleranii o xenofobi 
dichiarati e sopratiutio dimentichi di 
come E queaniti eravamo — vornebbeno 
infliggere lo stesso trattamento 
disumano già patito [e rimosso) 

da noi, sulla nestra pelle di 

diuresi scagii dd. 

Fiito sta che quesio ieniro memoriale 
dell'emigrazione di casa nostra è 
scomoda, porta alla luce ciò che cera 
retorica patrioitanda ha scolorita, 





edulcorao o mitizzato: e ciol il carico 
pesante di dolore, sogni e delusioni, 
anche irapedie delle tante vite 
italiane wendute all'euero è li spesso 
malviste, maltollerate, oggetto di 
stercotipi razzisti © giù di li (inaliani 





LORDA 


Gian Anania Stella, beillanne firma 
del “Corner dello Sen, é scrittore di 


libri che frug rimani 





Uri 0 








nane nella neolià italiana di grar- 
sii anni, specie del mifico Nomen, La 
dggreiizcono dazi con a piglio e una 
frerelerra narrative che net si dint a 


informare, 








Ara al Pancii nea col 





lag di episodi, personaggi, lattii, e so» 
prafutto misfatti, pe 


nai nristi calo e peri canditi ave 






cati da fonti ad ai 






mie dr nta pera agile che da il gusto 
della corrosione, il respiro dal graffio 
emioivo è, speso, dl 
pre: 

Alt 
cromo mori pare in 
libre, L'onda (Rizzoli, 


riumata mesto 





de civie 






n di printo accento, invece, da 





niro dell'atto 
pe 280, € | 
ne cent imille 
mpporgio docrmentoio dell'esodo hi 
hi coli emigranti saltand, 27 intlto 
inioni dn P00 amrii, ina cla 
erombitoie, scandalose, e nn p 

























intero — si alirebilbe — in {raga delle terre 
d'artenite 0 int'orda, appunto, tante 
per allivdere fini dal niro 
vocali, i ibridi sona ad 
razzisni doi prepisdizi tncalitri defini. 
como le miarse nimane la sovreni 






allo spregio 





LUI CIC 





barbari" iditrirppanti dii Pea ale i 
confini di ternitori non foro. E allora, 
contro le apparenze é proprio l'atrun- 









ibi ii fi sf are iu bella la FACCPOG dl FI- 


Preso melrragi adolase dì 






nostri annie 
nali all'estero, quando i nba 
emveno ROC doo nel sattatitàlo del 
fifa, recente Premio Meningwew 4 
Ligrnano) e il 
iaia di stracci dhe arri 
vena net di porse, 









unta che oggi niservia- 
mo alle ri 







va ana, feccia 


at iRit 





cia iniora danderti 4, dt 

pace pi sta det ne 
ia di lncdare insana, 
va malte volle e nere 
sta inno fempo lariaei INAG a Mew (Ir 
den Lira, a ne 85, a Ape Morro, 
in Frasca. I racconti di gnesti eprenali 
atroci se sconvolgenti, fasopporir 


aquetii del i 
diterrane 





pri. Crevalo, 





CONTE ur 





fui per ta contenta degli nani che si 
Su per definizione, so dr popo adi 
Samati, poste nigra”. È avere, al 
tro che, il iron - docenti anche sn» 
testimo che me a 
ali fariti a 
ri n giro permea dove cî porinva 
ri appreso, insente agli stracci, on 
chae il misero hopaplio è 
dell'ignerinza somalfin 





siti ario araratet 





lai cpeiae e cara 








lenza è 






ta. fravarmna 
umani di terca chase sfera, mot ne 
cerammantente lettoni — avverte 
-— che veste mate per fine è diirea Sarrar 
bia a dei negrient cine persi di ira filovanno 
Tapi zone lana e stretti comma. 0 clhe 





suora, cinpar, sporchi e 
naturalmente violenti e mafiosi} 
perfino Iinciale è soprattuto 
dimenticate fimo ad anni recenti da 
una lontanessama madre patrm, 

CI pemsa dunepue certo beairo a lar 
naprire g 
alcuni hanno fatto davvero fortuna 


eli occhi è a niecrdane che, si, 





ma molussimi no, altro chie "zii 
d'AmernciT sono mimusti dege ed è 
cià tanto se cegi, italiani di terza- 
quarta generazione, sono ben inseriti 
nel paese di accoglienza dei loro 
miseri antenati, analfabeti, anche 
clandestini — la storia si ripete 

talora legati mani e piedi a dei 
truffatori tali e quali gli infami scafisti 
di oggi. Questo testro, almeno, è 
quello che è stato scelto per un idcale 
viaggio controcorrente nell'inferno 
doloroso dell'emigrazione italiana, 
quale percorso inserito dal direttore 
artistico Walter Colle all'interno diel 
ricco cartellone dell'Estate udinese in 
città, edizione 103, su idea di chi 
serive, per conio del Teatro Club 
Line. e subito sposato anche 
dall'Ente Friuli nel Mondo che così. 
insieme ad altre portai: iniziative, 
incide festeggiare il compieanno del 
mezzo secolo di attività. 

Due ke proposte di questo 
proeramma di coraggiosa verità 
che prevede per ogni 




















Appunlamenio l'articolazione di 
due momenti, dapprima la 
presentazione di un libro sul tema 
è a sepuire, appunto, lo spettacolo 
che wi è legato per ideale affinità. 
Aud aprire, mercoledì 40 luglio, 
previo dibattito sullo straordinario 
sa go Le sla di Ciian Antonio 
Giella, uma delle penne più acute è 
lucide del Corriere dello Sera, è 
spettacolo (humido emgnmiti..., 
un mix tra dati documentari € 
immagini commemate dal vivo 








dallo steso Stella e i canti 
dell'emiarazione italiana cseguili 
dal vivo dall'ensemble Compreria 
lele Acne capitanato da 
Gualtiero Bertelli. Si, proprio lui, 
l'appassionato esploratore del 





lacervano srafiico di dogne, giovani, 





rale ho 


rr del Cata, Tri- 





» prati 


rilerminne i bordelli 





autata, fer 


poli, Algeri e li dimentienee Eravamo 
italimni della printa generazione mi- 
gratona, chie, una volle arnivani nel 


ci acciai 





paese di accoglie marini 








nine st ferite cate baracoti 


nf 1 
Ed e, sniff cene elte e din nia, 


quarte capita agli inintienrai di oggi, nu 


Cin si temendo li razzismo corrente ali 







tas cri è 





an CORRE CTTO, è 






snlicaraî, sienti 





Siro fono è fano cotite 
serie "hrava sese”. 


Sella solleva il velo a tarite anieriff- 





rio a DAI, Mena cita 
1) guar e di i ele alle rline tha 


aa e cin, lan to 


cazioni e an 















riche di coverti a 


alora GRA dae (RI rabbia pirata eta 





il presente che dintgine, se non è pre 
prio al centro dello seritiara, le fa pere 


nenpre do termine di paragone, ment 






teo Mero 





meo iano sotrennà 


cossoie sl buonista, sta chiaro Sn 





dl 
MELANE forERE ld stestiniteatao fia poecha el ie- 





J J 
Afloa cdi reitinihita» ali init Ie LECIt nnt a 


cenerica, filorafia dell'embrazsone- 


mos, £ 









fromsiere vanno 


n 


cere le legpi del paese ospite vistino 
FErnetrane, 
Mar do verno fobia è meter ani alia frac- 





perdi. E in più, di vicesttrità Stella si 


prettde ina bello rivela niche com 


Giallieni Bertelli. 


Solto, l'antore- 
attore Enzo Alain 
litpgrakalo ddinnainte 

il suo mroitalogo 

inci rallo 
sulla tragedia 
di Marcinene. 





feno popolare c caniaulore in 
proprio di intensi brani dal forte 
impegno umano ed etico-civile. Un 
teatro musicale dunque, im cui il 
ricordo doloreso di quando “gli 
albanesi eravamo noi” [è il sottotitolo 
eloquente dell'Oeda) trova un'&co nei 
persi musicali di una forte antologia 
smpora, che vede e canta 
l'emigrazione da quattro diversi punti 
di vista: nell'immatinario popolare 
del reperiono tradizionale e spesso 





anonime, were perle fiorite dalle ferite 
di comunilà sracbcale è Irulalezrate 
sul lavoro: nell'ottica di emigranti 
ormai trapiantati sull'altra sponda, im 
comfroniasontro di contaminazioni 
com la nuova cultura del luogo di 
accopghenza: nella sensbubtà da alciaiti 
grandi suoni, in condispone 
d'alfistto com 1 pali stortumati 
connazionali costretti a cercar fortuna 
altre ( memorabile di sirena che 
viene dal Sud di Serpo Endrpoli 
infine, nello sdegno, ispirato anchi 
poluiscamente, «la alcune ferme della 
canzone impegna degli amm "ft, 
fanti Don sonori, spesso 
misconisciuli, a omsolare è a 
denunciare ingiustizia, come lo 
ZIraordanano canto atoni rm, 
composto sall'ana di Sur porte ai 
Penati. che armva dal elmo & 





racconta La termine Rrapeda di 
Marcnelbe: Bagosto 1950, 255 morti 
di cui 136 Mala, «sepolti ag une ad 
uno! complice oblige, E, appunto, 





Gioe Antonio Stella. 


l'opuleno Veneto drei proviene e dhe 
fa stoali 





ira appanmimato nel heneen 


mento la memona dei propri pori 








aperchi del purenare. Sn Veneto, corte in 
Prini, stone cf quei forio ce ricor 
corti ira i suc parenti, presenti è re 
misi, quealcanto pentito all'enteri dr fia 
ara dani fem 
ha. JM cgpiho ili 
ano doni “È 










in cerca di antglior fare 





ire? E allora al 





crcnitone 
I Jin 
dedica AI SAR SMATE, DIR ORESTE DI 


l'antoree rinarcimemto d'argoglio La 







criari che dii, che anrangit pa 
ne e disprezzo in Pwone e dn Lutti 
rbt, è sarete senilato dagli amnesrionanti 





L due frane» CRT So 





“pier lor vogliam riscossa e non 
addio= 

E Marcinelle — buco nerissimo de 
dolore migratorio anche friulano - 
pure al centro del commosso 
monclogo Villmos, serio e 
imberpretato da um cevane suore 
attore di Catania, che da alcuni ai 
raccomta la sua Sicilia senza un fib 
compiacimento retorico» folceborist 
e con la media semplicità della fon 
poetica. E il secondo appuntamen 
della mini-rassepna udinese, prew 
gionedì d settembre, com la consu 
premessa di un incontro sul tema 
dell'emigrazione friulana in Belgi 
Qui. diversa e molio intima è la 
chiave per entrare nel iragico por 





fimucialo dal luoco, astesiMio dal 

ansou e dal lume, E inlatti A lanm 
ripercorre a ritroso la storia della 
famti 
finali dial paese, Villarosa appuntite 
nome os profumato, tra le meli 
la polvere di carbone del Belgio, | 





ie di sua madre in partico 


una sforna di iradimento e di 
drallusione, che approda nell'incu 
buno della morte, sullo stondo di 
un'emuigrazione ch cu Alamo a u 
cero puno documenta le bratali 
emdizioni di amico barato umian 
eh accordi del “40 tra 
madiamo e belga, INDI menabon 
adam alla settimana in cambeo è 
sconti sul prezzo del carbone, trer 
COM percorz dibblipato simili ica 
bestiame, alloggi, sul posto, che er 
ancora k bersoche de pogione ri 
Puerta kl conmsolavana i nastri 
emigranti al suono di Marin can 
da Adamo. il “cantante-minatone’ 
he Iva, ume che ce Vaveva fatta, M 
scena Invece risuonano | dolorosi 
lamenti mediterranzi di Giovanni 
barini, cocenionale autrice e 
interprete delle musiche dello 
spettacolo che, prima di Udine, 
debutterà nella prestigiosa cormie 
del Festival di Ghibellina Chi sia 
Giovanna Marini, non occorre 
ricordare, specie dopo che, in cop 
con Francesco [ke Gregori, ha tx 
vette straordinane di vendite. 130) 
copie, con l’album di canzoni 
popolari, tra tradiione e impegni 
Sento il finolio del vapore. Basti d 
che sarà a Udine anche kei. questi 
cantautore donna pal erande d'I 
un diploma in chitarra classica, 
ribdomanie curiosa del sounrd eil 
sulla scia del macsiro Roberto Li 
docente all'Università di Parigi, 4 
ammi chi impegno [ra composizioni 
film e per il teatro e soprattutto 
‘cantora” dall walto sincero e dal 
cuore libero. In scema kei lui e un 
chitarra. Nient'altro, Ma qui parl: 
fatti. E quesia povertà antîi-sprac 
mesi spettacolari e questa ricche 
forte di cose da comunicare e can 
bastano a emorkonare, indignare, 
commuovere. E al dovere del rici 
Con amore riconoscente di poste 
più foriunati. 


I pense rmna 














Angela Fe 


LA RETE DELLE 





IMPRESE NEL MONDO 


DAL “MADE IN FRIULI” AL “MADE By FRIULIANS” 


E universalmente noto che tra ke 
peculiarità dell'identità Iriulama 
emergano marcatamente li cultura 
del lavoro e Finiziatia d'impresa 

Cha sempre i friulani hanno saputo 
apportare valore aggiunte in ogni 
contesto ecmnomico e sociale in virbi 
di un'innoto “vocazione codruitva”. 
La ragione di tale caratterestica 
rimasio intatta nel tempo e nello 


i, 


FORLI DEL Lavare , 


di Aran - Ja 


5 PELLI DITORIA Ben 
FRIULIVERNEZIA SILLA IM AMERICA LATIMA 


RI A ONT 


CSprimers scomentics mie nile 

in Patria, cominciamo arl 
alimenmtiane 1 [lussa magratoni, prima 
alnè come è poi alle Ciccana 

La unique Lentini e donne Inilane 
nmuscirono sal operare con caparinela 
€ labonmesii, mn mr di om 
patrimonio storico e geografico 
certamente non avuto dalla 


«cilerenza, ma che diventò la carla 






Linterventa del presideete di Friuli nel ardo Mario Tar al "Forum del lavoro e 
dell'imerisdilbtià del Foiali-Venenni Gioia fn Anigrica Latina” lemulosi a Buenos Adies 





ala fine del 20 


Mella pavia, die iniagimi del sito internet di Fittali se Mondo coke p 








oppone il data fuse 


umirese (rimane mel inpado” e ana foto di Dowise Coloricciiio identrice del prageltà 


Epraotick la possiami Inane da Ung 
rileitura di akcuni avvenimenti storici 
Innumerevoli fonti ci confermano che 
il Friuli è sino un erocema di popoli € 
di culture, malo spesso Imposii com la 
forza della spia I nosiri antenati 
nonastanie la secolare sollomissione, 
hanno sipuio far iesoro di quel valori 
che oggi tracciano il profilo della 
finulamti. Come non néordame 1 Celli, 
per aver Iramanedato la comoerione 
della tenacia, della lenza, 
dell'osesstionie per dl lavoro e 1 

Bux 
cl iermilomo, altre chie per le 
imponenti pene arnchibettomiche. ion 
dimenticiiamio 1 saccheggi, le violenze 
e le distruzioni clie Durata rem 
imaccarono il popolo nello spento, 








inni, per aver unificato la cultura 


anzi, simegaronoa la sua peralilà è 
opertsili mellerigene 1 baluardi della 
soprinvvivenza. l'edificazione, 
l'ingegno, il lavoro e anche la 
diidenza, diventano le uniche 

arini per difendersi dallo straniero 
lirarmes, Poe ci du la frewe parentesi 
del Paniarcato di Aquileia, dove il 
Friuli cominciò a definire i contorni 
da un 'eniità ecomonnica e culturale. 
Segui poi al dominio di Venezia, che 
lo derubò dell'autonomia politica ed 
ecominiita, msererzolo nelle sue 
velleità commerciali, ma non riuscì all 
eglirparmme lemarzia e operosilà 

I nosin antenati, not potendo sempre 


da 
ELA TA 


i I 





vincente per guadagnare la 
reputazione di “gran livoratone”, 
Innumerevoli pagine sono siate 
sente © 51 SOMUVOTIO: AnDoro SKI 
presosi comiributi del lavoratori 
inulami all'estero, Pernsiame si 
formisial, ai murato, agli operai è 
eli imprenciticori, (heel sano le nun 
generazioni che continuano sulle 
ome cel padri, spirandesi alla 
culiura del lavoro e dell'impresa 
lipaci punti Germi dell'identità 
Inulana, Nel clima della digspora 
cut aspetto devones 
nscessimimie nile rimmosiane lin Lewros 
lunzione di coesione, facendo liva 
sull'orposlio è sul semo di 
Appartiene na, Nellodeema 
globalizzazione, ove l'identità cei 
popoli mene cscurala dalle logiche 
del prolittà, € vogliono simili per 
uscire dall'alza della mossilicione, 
dense ehi bomma perdono la stor 

e k radici. 

La reamionie al presente nom deve 
essere in mato dei processi di 
internazionalizzazione è 
liberalizzazione cl 





La ripone 
dell'ortodossia economica, 
ampilifacano l'ellicienca è 
dismtlazionano le economie da 
illusioni proterzionetche, 

tina ui nuova recuperi 

dei valori identitari, che possano 
assumere una valenza strategica. 

Il profitto in breve 
può diventare uma 
funone non solo 
dei tradizionali costi 
diretti © indareti, ma 
anche di um 
investimento in 
termini di identità 
prochuttin fe 
commerciale. 

Così come il Mardi 
dir foot, anelbe il 
Made by Frisolimers 
può diventare una 
leva del “vantaggio 
competitivo” e non 
solo “comparaio”, 
adottando come 
laibore produttivo il 
“capiiale umano 
valorizzamie”' 
dell'identità 


cconamia Inulano, 

Im questa concezione che week: al 
hinamio sconcmia € quliura, c'è 
meno spazio per la iradizione 
noslalpici, in quanto è chestimara 1 
spegnersi mielli persone chie com 
erande sacrificio hanno 
abbandonato la Patria per 

realizzare le proprie aspirazioni, 

Le nuove penerazioni necessitame cli 
uno spirito nuovo, non sole base sui 
ricordo di una Terra chie Lalvalla 
rumanie peell’'imma penare, ma ci vadon 
sui quali & può trarre un beneficio 
imimedito, imlttemdo | confronti e le 
cosperionomi, La shda da persi allora 
è la creazione di una rele, che possa 
Lavare il dialoso tra le diverse 
versa della Imulannia, 

Lente Friub misl Sono gneae A 
lungimiranti vedwle è nuscilo per 
Lemipo a imbeccare questa strada, 
creando un sito inbermen 

{vena male mondo.comi ele 
consente di lar imberiaociue 1 diversi 
imulana nel mondo, altre che a 
pervenne acl uma mappatara degli 
&Lessi, Ulbemon ns ulti dotrebbera 
essere l'implementazione di 
specihche nel, all esp nola cli 
dcenti, ch stuclenda, di prodessionisi, 
«li opieraton dell'inlormazione, da 
vimini della scienza e della culbura. 
che possano alimemtame nl lusso da 
intormtazioni prane all'utilizzo chi 
pece coda di linguaggio e della 
convergenza di bestia. 

ie cons dell'inimativa relativa alla 
ricerca di nuowe forme di 
collegamento com i corregeomali 
all'estero è stata proposta la 
creazione di una rete di imprese 
fnulane operanti nel mondo. 

Lo stimolo per questa iniziativa È 


dato colto al Forni del Lavoro e 





dell'inaprenmaitorio del Fricali- Venezia 
Candia dr Anterior Losana, tenutosi a 
Buenos Aires a fine nevenire 2000. 
In quell'occasione è sialo riscontrato 
un allivo inleresse per le questioni 
ccmmoncle, sopratutto tra le giovani 
generazioni, a conbenma di 
un'evoluzione dell'identità friulana 
Ma l'eniusiasmo rischia di spegnersi 
sno è suggonato da strumenti 


Imprese friulane nel MONdO è un dara base di imprese 
friulane operanti all'estero attraverso filiali, unità produttive a 
distribuative, consultabile accedendo al sito ufficiale 


vralrivliaclnondo. comm. 


La Finalità del link è la valorizzazione e la promozione dell'imprenditoria 
Friulana all'estero, quale fattore strategico per l'identità cultorabe della 


mostri regione, 


Sarà inoltre possibile partecipare ad eventitali iniziative promozionali che 
saranno realizzate presso i Fogolirs presenti im invito Il Mando: 
Argentina. Brasibe, Vencanela, Uniguay, Canada, Stati Uniti, Australia, 
Sud Africa, Francia, Germania, Austria, Svizzera, Losemburgo, Olanda, 


Belgio, ecc. 

Per l'impresa il 
data bare “imprese 
frinlane mel 
monti” 
rappresenta una 
finestra sulla 
“hainess 
community", parte 
inîegramie 
dell'immensa rete 
relizionale 
costituita dagli olire 
aloe mailionni dti 
friulani nel mondo, 
Una veirima e ano 
sirumento che 
consente di Fare un 
salto in termini 

di immagine è 
lrusimes 

di costo seri, 











Luglio 2008 


4 Lo RUIMBNDe a venanzo nidi ict pi RE fmi di 
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vat 
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Ferà Hot 





SCARICA !!L Iniziative Ente Friuli nel Mondo eta ir 


sas inialiena asi manda 





lari + E 


arma ali 


Ina taire dell” Perito Pri 
se mona 


«razza Pre edera ab 


iure spec par 
lirvagra mE 


[Pie ei 


[-Tossist] 
[io ii 








n fsi Ri 
sgai aan: n ad 


congrelte lecnologscamente mature un 
wrado di Givonine Li comumagzizione 


«qui Il che solo i recente accordano 
ke nostre borse imprendiliomali. Sit 
tra imprese Sto loce di bale cerco in rese di adottare uno 
considerenone viene progiasla 
implementazione di un ante fase 
che facihti i comtatti tra la diaspora tex 
il Frigli-XWenena Cau 


spinto ci Iunpumitanza mella 
progettazione, indispensabile in un 
mondo estremamente dinamici. 
La classiicazione delle imprese 

I spetti di calilogare amar li viene principalmente allraverso i 
imprese fondate da omundi fmulana è 
k: imprese isertite im 
Friuli ma presenti 
all'estero attraverso ke 
loro filiali rivendite cc 


seguenti parametri di ricerca: il Paesi 


CSTpOnaeHini 

La rapine: cli questo 
ampio ventaglio di 
imprese si fondi 
sull'esteenza di realiezare 
una completa mapya Dari 
di 
presenti nel mondo, 





METTI MMENTIOEI 


indigeencbe ne mente cha lla 
3 ale kipale CINI al fan: «la 
plasmane il "Made by 
Frulana” 
“Made im Priuli” 

Sè cercalo inealine di 


e non solo 


comsiglerare la scene 
evoluzione dei processi di 
miusimalezionone, che 





vedono moklissame 
imprese decentrare n alcuni Paesi 
dell'Europa orentale, In val senso 


ve l'impresa vende e distribuisce, la 
descrizione dell'attività svolta e la 
sede principale: il into gestito da un 
motore di ricerca. 


sarà possibile estendere il clin fas 
non solo im Pasi di consadidala 
emigrone Invano, ma anche a In termini pratici il potenziale 
acquirente di un prodotto o servizio 
residente all'estero può sapere in 
tempo reale OVE reperire il bene 
desiderato nel Paese di residenza, 
semplicemente selezionando il 
PAESE (cs Canada) e 
CATEGORIA MERCEOLOGICA 
[es vino). Il risultato della ricerca 
evidemserà tutte le imprese friulane 
produttrici di quella categoria 
mercsalogica presenti nello 
apocilico PAESE 

Questo strumento consentirebbe di 
realizzare diversi obiettivi: la 
mappatura dell'imprenditoria friulana 
all'estero, tanto auspicata ma mai 
realizzzia, la convergenza ira 
domanda e offerta nel mercato 
intemarionale, la realizzazione 

dî margini di profitto, considerando 
che l'iscrizione è completamente 
gratwita. il ritorno in termini 
pubblicitari e di immagine e la 
comunicazione tra imprese. 

Risultati cerramente raggiungibili, a 
condirione che ciascun imprenditore 
intenda comribuire profusamente al 
rinnovo della friullanità, nella ferma 
convinzione che, nell'odiema 
clobalimzarione, i rappor tra Persone 
© Paesi possono assumere um 
sipnificato conereto in particolare se 
sostenuti dalla coscienza di una 
comune e condivisa identità. 


Denise Coloricechio 





Luglio 2003 











” PROIBITO 


AGI AUTOMOBIB 
È VALLI E VELSCIPEDÌ 


ni vFLOCENENTE 


= =— me la a = 
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Cordenons: nae vece tabele 
Archivi Giuseppe Bergamini. 


Fogolàrs pal Mont 


Un toe di tiare furlane 

e une flamute di lusòr, 
un sintiment pa l'anime 
di lancîr pal distani 
une vde di cioditi simpri 
tiare dai nestris agns. 
Da lis vos sunorosis, 

dal cjant da lis vilotis 
ciarezzadis lis peraulis 


e il glon da lis cfampanis 


tal aiar si spandin. 
Sence cunfins i ucei 
calir e lis a scualin 


tal nît ch'a dn lassét. 


Ettore Scaini 





Sgardufit dal aiar 

ta la place de glesie 
come se l'inteligjence 
e svaporàs dal ejil 

in batude di soreli... 


A som rivolta 

i emigrants dal momt, 
nodtris cent di 
cul nestri Coro Furlan 


Litorte 


in mission prescade 
a Cordenons. 


Tu tu jeris il reggist 
e nodtris la vos 

ta ché zornade 
mai dismenteade. 


AI salte fr dal cîl 
businant un elicotero 
e une sfere lusinte. 
OQtavio Valerio. 

feràl dal Friùl, 

al ven a beinus 

cu la sò ejalde peraule. 


Ma ta chel di, tu 

bu jeris il reggist, 

si son incrosità i voi 
il to ridugià sancîr 
al è entrit tal cir, 
gno cjir pete e ator 


IL CALENDARI POPOLAR DI LUI 


Intal calendari de nature è in chel 
des varia dal om. il més di lui al 
rapresente il moment de polse, 
dopo vi takit il forment e racublt lis 
primis pomis; cussi, intant che il 
soreli al art intal cil turchin e i ssel 
ruis 1 finissin di maduri la de e chei 
altris prodots de tiere, il contadini al 
pù sosti, egokli ume pause, LIO 
chest, duneje, un periodi adat pes 
Fiestis e sagem di pais, inmanesaclis 
in tantis bamedis dl Friùil par 
feste i procdots dite de tiare (win 
piergui e pirùs) e lis bestits dal 

per eli (cis, erots, pes! e par 
ricuardà occasione religjosis come 

HU ta, pelegrinagjos wa perdoni, I 
cuài dopo des ceriminiis in elesie a 
neh il moment de fieste in 
comun cum mangi bewi e sies di 
popal {pal de cucagme, rompi lis 
piumatis, corse cui sucs) 

Lik popolazioni furlane di une volte, 
dute cpapade a lavori la campagne, 
e clave grande impuartance aes 
variazione mosferichis, parcî che 
propit dal timp al dipendeve 
Fandament des coltivazione e di 
DONceTremoe chel de intente anale 
consi mejo chel de sù csstence 
Propit puur cha st, dute la int e veve 
pine chal timp e si stuarpane chi ta 
cuintri a tampieste, temporalons | 
sec lasint, altri aes pratichis 
liturgjichis “camonichis”, ancje 
cerimoniis cetant antishis di caratar 
magie e parareligiàs, esorcisims è 
prucissione, messiz e benedizione 
Secont la sapience popolir, intal 
mex chi lui si sb Malin di sigle lis 


dis trememeis burascjs di Sant 
Ramacul (12-VIT) e di Sant'Ane 
(26-VII), cussì clamadis pare che 
chi solit sl presenta in daprif des 
fiestis di chescj doi sants. Secont lis 
crodlimete de int, Lane] altria 

temp Hall E H levimi scpade ‘milizi invtai 
doponnisdi di lui e avost par wie chie 
intal orizomit si fasevîin contri lis 
potenciz dal cile chés di sot tiere 
icelestis e inberis]. o parce che a 
jerin clamdits da part di strie 
strioma, capii pe juste venete chi 


Diu pai tancj pecjits dai ome. Alore 


infes cjisis e intex stalin i lasevin 
preieris e invocazione, si brave 
ulif'e jerkas benedica, dere 
ejolbe in glesie 0 tocuts dal 
que dli Nadil, Seconi 
antithis tradizione chi 
“magie agrarie” si 
inmancesvim nituai vers i 
cualti panta dal mont, si 
vulitave viers il cil lis lumis 
dial falebts (&lavie furlane), a 
si jevavin pur aiar i tameomis 
dai cars [Basse luke], 
api si sclopetave viers i noi 
li ‘fare ie e Valcamali è 
clspaarchot si somaxin lix 
chamipanis intal ingrumisi 
dii noi neris di ff pine 
Secont la milenarie 
inclagjine: ‘empirie e” cal 
savé popoli, lui al è un més 
cetant pericoli sot il profil 
metentologiie, parcò d 
altri nes bmrascjs e ni 
tempordi, si pò vl ancje il 
‘uk pui clistrutil che. commi: 


He 







si sa, al pò capiti in ogni part de 
asti, ma che si presente pini dispis 
"tra lis Madonis", val a di tra la 
Madone chal € Jammin (16-VIT) è 
TAsonzion (15-VIID, il cir de 
slagjon cpalibe. E se daspò im lime: 
periodi eli sut e muograri dope 
tridios, messia è meagjiis [rar vi 
l'aghe, è rivave la pioe inte ultime 
setemane cli lui, i ste e vimive 
clamade "la dote di Sant'Ane”, 
propit parcè che l'aghe 

dal di e olive clapef la tante 
famose fieste de sante. 

Imtal Limp» clie la stele Sirio lele 
costelazion dial € jan Maiorle nas e 


a ds; de 


-. ni "1° 


(a Renato Appi) 


Il Fritil nol dismentee, 
ma nancje i amis, 
lis bòs comediiz, 


e via mont cul sorelì tra il 25 di lui 
e Il 24 di avost, vena jessi tal tim 
plui cjalt dal an che al corispuint al 
SEI andliacil dal Leon, la tradizion 
popoli ire ù fissit il timp de 
Canicale, in tal eil duce 11 elements 
e li robi: cu l'anime è sense anime 
a son sotsnre, portanti daparchet 
ribaltamente e no stabilità, Cussì è 
jere emedince che in chest periodi lis 
atlhis a procurassin mpglans e che chi 
consequence hisugnàs fi di mancul 
cli Cipri pioe è chi lastase sui intor, 
al jere necessari li plane a fi bagmos 
e soredot bevi mancul ate 

pussibil. hi clisa A aneje, che dl al 










Cordenons lal To. Fotografie Avckivi di Girseppe Bergamini. 
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Cordenons 


Lis vin viodudis a Latine 
tal teatro insieme 


cu la tà femine atore. 
Mandi Renato! 


Ettore Scalni 
di Tali nr 
dal 200] 


Lsu ol 

dal ciimpantiti 

di Cordenons 

al limp deal 

beve nraî 

din srlamiesie 
Fotografie 
Arthuvi Giaseppe 
Berganmal, 


semenave intal timp de canicube ha 
scemence non zermiaiave, il vin al 
baglive e al leve di mil cun Facilitit. 
menti | epns a ferin sogjets ae 
rabée o idrofohie. 

Lan al él mes intal cdl lix pois a 
mordréssim, i raps a deventin dirs è 
a comnencin a cambia di coli, lia 
panolis a mandin fîir il penscul, tant 
che un precîs proverbi furlan al 
meteve ance une date a chest 
particuliu moment: “Sant Ramacil 
(VIT. panole e peniecal”, Cosi 
in tantis hanglis è jere ancje la 
trudizion di racuci panolis “chi lm”, 
ven a stili ilpetoe Fatta, par bimastulilia 
sul fi e manggalis rustidis, intant 
che ni cualchi altre SIE {lE |L* al lix 
lesse, Riviit aroamai inte seconde 
part dal mes di lui, i calendari al 
segne il timp des vucnceis, ditis 
ancje ferîis, une volte robe dome 
dui sio de citt che si ritiranvan 
intes lor hielis vilis di campagne è di 
cnline pur resti fimtremai al timgi 
dui racolts, ven a stài par soreintindi 
" contralii clutis cli impoartanitis 
voris fatis dai fambis e dai mezadris 
mbe stersule:, Dane chai deris 
Sessante dal Nifcent si è slargjade 
ae fisse horchese furlane la usate 
di comengà in lui il periodi de 
vilespature è des ggitis al mont e al 
mir, costumance che si è difundude 
chenti intai die Setante ance wi 
lavorare des fabrichis, in 
corispomder ice de interizion dal 
cicli inchustrifil. 


Mario Martinis 








Diepo 46 anmi si simo rilrevali di Austrabe | Ire fratelli bario, Forlmnata è Lio Galafassi. 
Miano, a siaistea nella folo, lasciò la madiva Toppo di Travesio nel 1956 per siasi a 
Candnen: Forimnato, dl gala, cinigrd i Franca anne lui nel 1936; Lio, il più alovane, 


parti ao 1962 alla volta di Canberra 


Fortunato è ritateate assieme alla soglie a Toppa molli ante fa; nell'antnamo scorse ha 


realizzato il desideria 
lanmo festegginto dk 









di incolla con i fradelli e cosi doro dle 40 anni si sono rimmili # 
sloco avrai nto asse a Ripeti e parenti 


Fontinaalo, con questa [olo desidera ringraziare lalti perio magrifica accoglicaza, invimado 
ache na calorasa salto alla cognata da Del Bingo, anche lol ontaizaria di Tappo 


residente in Angra dal 1960, 


Fogolaàr Furlan di San Gallo 





N Fagolie Furla di San Gallio fa organizzata, in scorstone delle feste pasgunniti, nun alla di 


le. 


ari giorni in Toscana. L'escursione la pine delle qitività coltuetiti programntate 
aevualrate dal sodalizio £, cow al solito, ha svelo grande partecipazione da parte dei 
ssi e amici del Fogolir, monche ani clima mussili. E propio per mcondare il fore bale 
imantro, pabbbichiano lo fata che Ii ritrae insiente ia bale circostanza 


I BLARASIN DI VITO D'ASIO 


Tramite l'antico Mmutzio Peres 
son crenore del sito inserner “Arzino”, 
sorte sino contananar dallo sig. Moana 
hlarosia che destderiva nonzie dei 
Rlarmata di Vino dl'Ao, porri per (Ar 
perinta ite! Sonumio JERf Lavoro ia 
Comune è sono apprasiona di stonki 
locale non ito fnicno, quindi. a rin- 
inasclone dr fomtiplio di Monica e a 
mandare Calbero genealogico a parti- 
re dalla fine del FOO La famiglia Blo- 
nisi era dena Fidi e abitiva a Vito 
d'Azio capolmero; di inestiene | Fadia 
facevano i cappellini. int mestiere che a 
quel tempo a Vito d'Asia midava per da 
maggiore, tanto clte | cappelli di Vito 
d'Asio venivano ordinati perfino do 
Tricere e Venezia e divino da vivere di- 
cnitoarnente di loro creori. I Geli del 
capostipite Pietra perà, scelsero ali fine 
i manatori; fn loro così ent infatti pro- 
spicieme piazza fonia ed ero sia 
grande cara patriarcale. in stile comica, 
con gi arolti in pietro scolpito, Ora al 
pasto di quella cana, verdana dii Bla- 


rivit- Folino alForizio del 1900 cl8 la 
Cononien di Vira d'Asto deve abito dl 
parroco don (Nivierm e dove, da dome 
mico, do gere di Vino si rianisce per 
ascoltare di messo e de alire fonzioni 
Lita alei fili dli Pierro, Blorosin Pietro 
Vincente, aut it Arcentiag verso di 
LES per fore il irarore e ala giaito ai 
si egli si mire a costine alghe nia mel 
lo pong costddena “serra” che nello 
zonn dello Clera, vicino alli cità ali 
Cordoba Anche in ni pate dli Piaro 
Vincarna, Fioravianii scelse di èntieri- 
re ia Arcentina moi Moser nor ne sr 
rela. Pietro ebbe alcuni figli ira ci 
Maria frana a Wiro d'Arte) e Lari sato 
in Argenta. Uni a nua volar ebbe dire 
figli Pedro e Lub (papa di Monica) 
che sona entranti viventi, Tra i fipli di 
Lai, che sono quartro c'é Monica, geo- 
logo, professoresi dell'Universita di 
fio Ciara, nella Provincia di Corda 
ho De qrredeo sinto dr contano Ma 
nica e kr sua fariodia Ai seitionio catit- 
biati movi sapevano nilo di Vito d'A- 


CONCORSO DI PROSA 
DELL'ASSOCIAZIONE AMIS DU FRIQUL 


L'associazione parigina “Amis du Frioul” amici del Friuli indice un cm- 
corsi di prosa aperto a tutti i giovani dai 18 ni 45 anni. Sono esclusi giormali- 


sii e scrittori professionisti. 


I testi — in italiano, francese è friulano — dovranno avere una lumelicora 
massima di tre pacine dattiloseritte e riguardare il Friuli di ieri, di oggi e di do- 
mani. (A libera scelta si potrà scrivere di un incontro, di una città. di un per- 


sonaggio, di un ambiente ecc). 


Le opere dovranno essere inviate in n.4 copie i Amis du Friou], 48, ue A. 
Briand, 95350 LA FRETTE #SEINE, Francia, emiro il 31 agosto 203 do- 
wmianno essere firmate com uno pacudonimo È fiportane la data di nascita del- 
l'autore. Un'apposita giuria attribuirà un premio consistente in un viaggio di 
andata è ritomo Parigi Venezia 0 viceversa. 


Luglio 2003 


FONTANAFREDDA HA OSPITATO I RAPPRESENTANTI 
DELLA CITTÀ GEMELLA DI SAINT-JEAN 


Nel marzo scorsa, una delegazione 
di amici di Saim-Jeam città semellata 
con Fontanafredda è siata ricevuta 
dalla Amministrazione dello stesso 
Comune. Saimi-Jean è cittadina che 
conta circa BOO abitanti, situata a LO 
km da Toulouse nella Haute- 
Garonne, a più di 1.200 km dal Friuli. 
Fin dal 1994, Amministrazione 
comunale di Fontanafredda, 
capeggiata dal Sindaco Loris Saldan, 
consapevole dell'importanza della 
cultura dei pemellaggi per la lora 
valenza umana, sociale e culturale ne 
promuoveva uno con la Città di 
Saini-Jean (Francia), dove vive un 
cospiouo numero dai cimtazani 
fomitanalreddes e lom discendenti, 
emigrati tra gli atuivi quaranta © 
cinquamia, che non hanno mai 
dimenticato la loro terra e che, 
tramite alcumi bono rappresentanti, ira 
i quali Edi DelTadesceo è Aurelia 
Nadin, avevano espresso il desiderio 
di consolidare i rapponi tra i due 
Comuni con la stipala di un atto 
ufficiale di pemellaggio. Atto che 
veniva siglato nell'ottobre del 19M, 
L'anno sucecssivo, ua delegazione 
francese, composta dal Sindaco di 
Gaint-Jean, Gerard Bapi,e da akeumi 
amminisiratori francesi ricambiava la 
virita, per sotlorerivene a 
Fontanafredda il 20 aprile, l'atto di 
unione tra le due cittadine. 

Il gemellaggio ha sempre avuto il 
sostegno del Cominato di 
Gemellaggio e delle Associazioni 
operanti sul territorio comunale che 
in cenni decisione limmniso dato il lora 
appoggio e muto per la miglione 
niuscita degli scambi. 

Da allora si sono susseguite regolari 
visite volte a promuovere incontri 


sio semo i none de bivoitini pareri 

Ora le sto praridiado nr po” di libri 
e documentazione si Vito d'Asio e co- 
aî neamiaite vi (Friuli mel bfomdo) Loano 
scerd molte dl Frinli e i Frivdoni, Non è 
suri troppo sreli, weroF Mi li scritto 
che si impantido Vitaliano e chisrà 
che un giorno non niscirento a farla 
venire nello serra def suoi avi! 

Grazie per ospitalità e un aglio a 
triti i Blarasia sparsi per il manda, Ce 
né un stoco da Anstralia mia non ho 
notizie di loro; alri sono in Argenta, 
partiti da fari di Pielungo ma non ae 
sqppiamo più alla. Che ri sorto è 
sarà felicissima di rispondere a tanti. 
Manali, 


Gianna Blarasin 
Pielnngo, Vito d'Asio 





ti Pio, Pirito " 
IU preside di Friuli nel Moado Muro Toros dr da delegazione \rancese di Saimi-leaa è i 


dita FI 
ARC BO 





rappeesra ita del Contane di Foutanafrese, fotografati davanti ad mao delle aziende 


visilote in occasione dell'incomiro 


culturali con la partecipazione di 
corali > Cora Julia e Coro (omini 
Comralli — della Scuola di dmiza- 
Armoriazieone Arde 3, sportivi e artistici 
con la partecipazione al Fiorileve der 
Arte degli artissi Emilio Verziagi è 
Giuseppe Pegorer, per creare i 
presiipposti per ina sempre più 
penetranmle ineprazione europei A 
Fontanafredda si inpaneza o anche 
corsi di comversazione francese presso 
la Biblioteca Ciica, per [nalitare lo 
scambio ira le due comunità e 
contatti ira le scuole dei due Comuni. 
Froprio per continuare nell'opera ch 
pemellsgno a marzo li visita chella 
delegazione di Saint-Jean ha aperto le 
pome della comunità di 
Fontanafredda com l'ospitalità dei 


partecipamii assicurata dalle famiglie, 
mettendo effettivamente in atto ko 
spirito che deve animare tale 
iniziativa. Il programma proposso 
comprendeva un incontro-dibattito 
sull'inserimento diei disabili nella 
fame li comi gli miberventi della 
prod.ssa Milly Trevisan (relatrice |, 
rappresentanti della scuota e del 
niomnido imprenditoriale neomehé ai 
membri chi associazioni operanti in 
tale settore: visite a realtà 
imprenditoriali locali quali ke 
Costruzioni Armando Cimealai, il 
FProsaumilco Morgante, li Cantina 
E. Bulfon: visite al centro storico di 
San Daniele, alla chiesa di Valeriano 
€ partecipazione alla giornata finale 
del camevale di Veneria. 


Con il web Pordenone 


alla conquista 


Il comune di Pordenone si confer- 
ma innovativo e nello stesso tempo 
fucina di idee e propetil nel campo 
dell'e-goveruiment è dello «frutta- 
mento delle opporivimità offerte dal- 
l'innovazione informatica. Concrete 
realizzazioni e progetti avanzati s0- 
no ormai consolidate certezze, che 
mirano a promuovere iniziative per 
ollirire ni cittadini è alle imprese ade- 
quali servizi pa-fae, 

Infatti dopo che il sito web del Co- 
mone di Pordenone è stato attribuito 
a Lugano (Svizzera) il ricomoscimen- 


UN FRIULANO SI FA ONORE IN FRANCIA! 


i Lhoi 





Pier Aafonto Panta 

di Udine, pitone, residente 
a Ema Lesa Bains 

[Aula Santa] è menebiro 
attivo del Fagokàe Furlan 

di Chombery, ba nicevuto 

if priuio preniio delle giraria 
deb mecstra “Piloni del 
Lénidn” — organizzata dalla 
città di Ewan les Bains — 
per il suo agrario 

"ll Fanicolare”. 

Mell'ottete scorse 
l'Acadimie Enropeenne des 
Art fArcidemia Eurona 
delle Ari ali fa conferito il 
diploma, sonchè ln 
medaglia d'oro. 

Ergvo Pieri e complicati da 
tudli i membri del Fagotar | 


dell'Europa! 


to come una del sci migliori siti d'Ita- 
lia mella categoria Comuni capoluago, 
ora la cità del Soncello, assieme agli 
aliri comniani del Friuli (hocidenfale, si 
distingue mele in Earopa con il pro- 
petto Faterprise chie si immesta mel 4i- 
stema informativo del Comune con 
soluzioni lecnolagiclie di avanguardia 
a sopporto del progetto siesso, 

Enterprise è una soluzione inte- 
grata di sportello unico per le impre» 
se che si caratterizza per la territo» 
rialità è dunque pui essere impiega» 
to anche dai piceoli Comuni che per 
evidemii ragioni economiche non 
pissoni farsi carico degli elevati co- 
sii di min tale servizio, Perla sua rea: 
lirzizione al Comune di Pordenone, 
coordinatore del progetto, è stato di 
recente issepnale nn finan iamient a 
ili 550 mila Euro 

Al concorso, promossa dlalla Com- 
mibzione Europea che ha lanciato |" 
niziativa per ricercare appunto i mil 
gliori programmi di govermoce eletti 
mica, il Comune di Pordenone, quale 
cipolla dei 51 comuni della provincia 
che partecipano al progetto Enterpri- 
se della Comera di Commercio, si è vi: 
sio finalista irm i 13 progetti italiani se 
lerionati (unica del Nord Est) fra i 65 
finalisti emersi dalla valutazione di 
457 domande. Il riconoscimento è sia 
tto formalizzato nel corso della Confe- 
renza europea sull'e-goverimenti te 
mutasi a Como ll TeBluglio, 

Doppia soddisfarione quindi per 
Pordenone © il suo territorio imira- 
prendente e particolarmente attiva 
mel scemento «lettronico e informati: 
co al passa con lo sviluppo termadagi» 
cossa in Ialia che in Europa, 


ALI 


FRUTS 


enuti dall'America per 

e e per dire a noi: «Siete 
rtumati: parcelle comtane su 

a capace, brava ed 

come Lia Bront=, mamma 
ma per i bambini dei 

| mondo, | professori 
loulahan e Philip Tacka, 
reità di Millersville 

ana] non hanno voluta 

Ila doppia presentazione 

di Udine e di Pordenone — 
stà Filologica Friulana della 
ra-sussidio curata dalla 
icdapi pista cividalese, un 
ad originale libro musicale 
vo intitolato Cham e ui, 
attro mani da Friuli nel 
falla stessa Filologica. 

ivo per cui parliamo di 
“n ftre ottima 

HOT, Pet Apore 

ivi e regalarci speranze sul 
la ingua imulana, delle 
dizioni, della nostra cullura 


















popolo, Non vorremmo 
canti, ma la nvova-vecchia 
prio quella dei tempi, delle 
ni che si succedono, del 
pesso più forte în altre 
munità della porta 

on le nostre radici. Ecco 

il piccolo lavoro-missione 
ume altri comotati, altro 





ine del libro Cpantin è Zuie. 





1 stabia il giarmati 





E LA MARILENGHE 


di Nicola Cossar 


Perdomnate lo sfogo, ma certe cose 
vanno dette. Fer amore, 

Però non dimentichiamo che anche 
tutti noi dobbiamo essere grati a Lia 
Broni per il suo impegno in questa 
direzione, apprezzato più all'estero 
che qui (di docenti universitari, 
almeno alla presentazione di Udine 
nemmeno l'ombra) E cogli 
l'occasione per ncordare la docente è 
il suo fondamentale lavora, 

Mamma e maestra, ncertalnce è 
musicisti soprafiima {segola Lead) 
mnamorati delle proprie rada è 
della lingua friulana, la omidalese Lia 
Bront da anni lavora, com impegna, 
discrezione è, sopraltuito, risultati com 
i bambini Inudane quelli della sua 
terra i quelli sparsi per | mondo, 





nelle tania orgophose comunita igle 
della Piccola Parma, Nonostante nom 
ami i riflettori, comereta è inaslancabile 
qual è, Lia sta svolpendo un nuodo per 
ceri vera storico: quello di posture 
è mantenere un ponte, nom sollanto 
tra i friulani che vivono qui e quelli 
sparsi per il mondo, ma anche è 
soprattuito fra le generazioni, 
bisognose di orientamento, di radici 
salde, di sogni forse. 

Ecco allora che i suoi progetti, nella 


ua Cividale come a Colloredo di 
Monte Albano, Pagnacco, 
Pradamano, Tolmezzo e Pasian di 





lia Cossar dl presidente 





T biondo Toros, il presidente della Socirli Filofogica Pelizzo è Lia Broni 


Cna Lin Broni [olografiita inenlne presenta il lora seollo con i sensi allevi 


1} contenuto: inscy 
con il gioco e la musica, una 








| FLO SENSI è li bona 
la stagione della nuo 

1 fondamentale scommessa 
se Frodi è la sua 
leniro e fuon la Proc 


mai, [I 





il 
sehono costrumne un labiarc 
uo devono farko 

lle prossime penerazione, 

e e proteggendole, fidandosi 
iù lavoro e di quel piccolo 


csse allutato 





Inemmeò passate pei 

ie per smemorati che non 
più i problemi della 

nelle scuole del Friuli- 
aiulia, delle squallide e 
beghe politiche 

namento della marilenelte 
paternità poco chiari, come 
ro peer la propra gente 

ar parle di um proguito 
=cysivo cd escudente, No, 
no dimenticato Lista 











liciame così, contingente, ma 
ni che il tempo saprà trovare 
2 diverse dalla polica, 
nane dalle nbalte 

ero e del potere e più vicine 





e € ai sua pirrctsbernii cli Lutti i 
niche quelli linguistici è 
i. 





Pro. in Canada come in Avistralza 





hanno un ahiettivo solo 1 bambina, i 
fmulani di domani, Cosi, la chiave 


peT entrare nel loro mondo 





lanlastico nom pò essere che il 
pinco, e con il gioco la fiaba, e con la 
fiaba il canto in marilenghe, e quindi 
la tradizione. I risultati, in questi 7-8 
anti di lavoro sono stati notevoli. 
Grazie all'Ente Friuli nel Monda, 
che ha sostenuto i suoi pr ti e ha 
pubblicato il suo preziosa 
volumetto, e a quanti l'hanno 
affiancata, come Claudio Moretti 
{con il quale ha progettato una 
videocassetta tentrale che poss 
aiutare la lingua friulana im € 
cin Australia 
convirice del bbro Primevere, 

il prossimo capitolo dulattioo di 
fondamentale importanza nello 
slessc percorsi 

E poi la musica, straordinaria 
veicolo persuasivo nei confronti dei 




















più piccoli. Lia ha imparato nei 
Inaglhi di cultura migliori: il Dams 
dei tempi d'oro e l'Accademia Liszt 
di Budapest, metabolizzando il 
fondamentale meiodo Kodily, la 
bibbia dell'educazione musicale (te 





non solo) infantile. Certo, all'estero | 


modelli educativi hanno al proprio 
centro sempre la cultura popolare, 





i, cme Lea DOrlandk 


qui da noi ancora na, purtroppo, ta 
questo mori ha cero scoraggiato la 
maestra Broni demaestra di musica, 
non di Irmulanoa»]), che ha saputo 
conciliare filastrooche e computer, 
giochi cli grupgsp e Spiderman. 

E ha vinio. 





«Nei 


SCIA 


Ora la sfida più difficile: 






Fogol&rs — dice — il pro 
principale è che manca un ricambio 
generazionale è che l'idea romantica 
di un Friuli puriroppo inesistente va 
superata con valori ancora più forti. 
(ome con progetti che coinvolgano 
eli insegnanti. con programmi 

anche di scambio, sempre wili — che 
saldino lingua, tradizione è musica 
in qualcosa di unico e di forte, 
qualcosa che rimanga. Così, 
partiamo dai più piccoli. com quel 








Lr Brawl fotografate a Pardivone in occasione della prossetazione del No 


Ira il de Pit 
docente ai Teoria Musical 








linguaggio universale che è il gioco: 
anuiraverso di esso facciamo passare 
aliri messaggi, altri codici, e quindi i 
valori. Girazie ai bimbi e al loro 
nupendo senso del magico, i risultati 
che ablriamo in mano ci dicono che 


"= di Educazione Musicale e Tar Mickgal Houlaftan, 
deW'UWniverstità americana di Millersville. 


abbiamo visto giusto». Una nuova 
stagione di semina si sta aprendo e 
in questa stagione Lia Bronte 
quanti amano i bambini, la musica. 
la fiaba e la marilenghe non devono 
più sentirsi soli. 


Amiamo le canzoni della nostra infanzia 





I pupi Tiar 
dba LeecpopAePti 


: i "I 1 & *i fi È aa “a r , 
ertere mollo aientii alle prime InNTTMREnRTE! II doro eltei do paro durare un'intera vili 


mioacihi i 


coni che possano es 


in tal o smvoro svenie 


profe Lio Brave, bt Prini e presso 








dir eni 





areerite DM 





POI LA 


Ho avute miado di comoscere 


del Conve 





prof ca Bro nell'mnbito 
ono fntemazionale £ Kodily tenutosi 


ad Asst ne RA ha presentato ana re 





au narnenio ident mac 

rele sone dell'rafiutzia comi arto cf 

materiale in lingua tanta è fitelona 
If sud 


air Ii a I è © afail. 
invorm, ehe ho siciliano 





grande interesse ina più esperti prove- 























csi, ma ande di abili soc î ana 


verme i an atte Leni han tapiid, dif Si- 








LI ini Ì 
È 





MIE ERI 





ctinadi ampio 





nino di menor, miglio 
i dopo, favorendo | unitrarnei- 
mdo ia clnarezza 


cneveuche, n 





guaio; fe abiliti 
ijrdisi te cei î; Cori tati alive al pra 
co finvoriscana lo miippo finico altre 


VETO Îm TESNrA Ione e di credi riturar 


ta 
cduletd | 






ò if se. e serie si 
z MIGarti i 


grani e i giochi allevi 


che, dg 
cammina, batter 









ienione interiore è danno nic 


questilivo: salle erezione. Lal mitnisica 





puo calate cd sti 


birre ninitanità GIrbeTtAT, aplima- 












li etitamtia 








I firnio Con i SOI 








"altiranve 











Pierino Saperi feP diet Amr ia 





Gafiva e l'al qeeraliaer ata di 
all ai ara 
tre do ene 


EHOrat ME 


Lang 


“Ni ape ir. 
rrotara Bros stiano i sani pri 


la, drieri- 








e, Quero si onrete fini verso 


fi balla 
ART SRO SERI di EEA 


piaceri 





tal cmmnari ipoli nur puoi culi i np 
iaricali inoni dal reperto popolani 
infarutile saliamo e frinlaran 

fi materne rrasticane de repertone 


: i 
di use inregrinio at lraumidrimi de nine e 





minna sutosesia | darf. alt fa 
NERI Vispate Diana, cubatio ante 
l x ineali ad ui F 

[Eno Ire nuit Vicmii ed è (utt pio 


semapli ala iniparare eo e nf 






(fsi $ 
omivo per loro, indanido a col 
delle conoscenze pregressi 

L'insegsraniento 


uadnta di ve 





invi 
ta di fronte: neegna snineicnimeite, sa 
anmele caiinradnmestl 


cale ahi 


Le 





siae Vo 





tarai Dagirittntrt 








quan Dal fretta App 





tnimore ripeto it i 
in di miri 
undi inizi 


Lei IF 





DRUT a}. MTENT- 
E OTIzeti com sana dî 





È 
SP TITAT siutane va 
ind 
ili pio 
canarie sn 


(est 


cme, am; 








Pa 


muerte, 












le tnciindlo- 


periaonici e 


cole mi di 


2 IRSA fi 
cd Bros 





cima da ca 








DA RIC 





trini, svilappardo ini 
permtariti bilità midi 
dn mastiera laeddes 


e giolora. I bar 





L 






dii (Ascona CO 





se dell'avec- 





- nl 
lio iIfazicarne, Senna 

[ii Î ì ie 
del rima, ln copacità 


di ciare intonazione 


ric tenera end è diffucile da puastare, Dobbiamo dunque 


(ai, Rada] 


e coordi miaorio,  qbilinà 





lena 





ovviuizione e interrelazione 









Deere € dl 


ji iirerndo sens 


forma FITIATI ee pria 






dar inse 


i Brosi, 


hi festino 


meetii come da prora 







aria i barthini a riconoscere 


lento dal veloce Caprimere i ferima 


IC ALE il VETa 





re mei mie. 





GRIECFVO IH SORDO 


Tiuite 


Aeeite 











IERI 





gii rame 





di saran 





guanti 
bero prefamarat 





n et 








Seen di 





preriano 





) I 
fa «Del rire È se 





[UMMARA 





cninunite 





Pertanto, ln ermade esperienza con 





dovra far amenità vari dii ità muavicne 
co ambi e fe afierite varie ionti hei 
risuiliotii aitemeti dillo profasa Brodit 
daro pouito le deri per viroordimarie 
arma TION 


esperienze di snnionte 






coce, che lamina permerso dî | 
iohe mme varo la fort di par 
recip e sinpnenti per fa 
Correre delle forme pirniicanli 


che coratterizrano do loro cultura. 


I » 
VU chi TC ie 








pro 
docente dl 


f. Philiph Tacka 











pren FUniceszità di Milerevile, 


Pennanle ima DA 


traduzione di Antonella Rieppi 








